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Alle compazne e ai compagni

Il ziorno 11 mazwio & apparso a Scienze Politiche un ennesimo cartello de-
lirante, firmato "Collettivo donne di Scienze Politiche" in cui si dice:
- Scappate, scappate, le streghe sono armate. Questo ¢ il titolo dell'tar-
ticolo apparso sull'ultimo numero dell'Espresso, settimanale pseudo-pro-
gressista. E' subito visibile che tipo di discorso si voglia far passare
@ quale sia il fine & cui tende., Parla di "commandos femminili", di lotte
armate femuiniste, di femminismo violento; l'intento & quello di crimina-
l;zzare il movimento delle donne, di tutte quelle donne che non si identi-
ficano nella obsoleta posizione che lotta per il salario al lavoro domesti-
co. Le amccuse principali ei vengono lanciate infatti dalle femministe buo-
ne ciod,...quelle del Salerio al lavoro domestico che approfittendo della
firma dell'articolista Scialoja cerceno di far passare la loro linea come
unica valida, E questo lo hanno futto e lo continuano a fare senzea rinun-
_cizre a forme provocatorie e di delazione nei nostri confronti; trincerar-
si e farsi forti con questi mezzi & un chiaro indice del loro vuoto politi-
co e orgunizzativo, di idee "Visto che non sznno fzre altro si cimentano in
teli bassezze", Denunciamo quindi quests nuove mznovra di alcune componenti
del femuinismo padoveno che addirittura sono arrivate a speculare e a usare
un giornule borghese per gettere discredito sulle lotte di zltre donne. De-
nuncizmo M.D.C. (nota leader) w=ssistente & Scienze Politiche che zncora una
volta si & divertita = tacciurci da violente e individusliste, Ma non fini-
sce qui !veees — :
“"Non finisce qui" lo dicizmo anzitutto noi perché questa volta abbiamo deciso
che tacere pietoszmente, come parecchie volte abbiamo fatto in questi nesi,
sul contenuto dei loro cartelli in cui venivamo tacciate di delazione e pro-
vocazione rischia di coprire la volontd di distruzione che queste compazne e-
sprimono nei confronti del movimento femminista attraverso la ealunnia, 1l'in-
sulto, le minaccia. Esaminiamo per punti questo delirio sulla delazione-pro-
vocazione:

1) E!' nell'assumere che i fatti di cui il giornalista parla gli sarebbero sta-
i "rivelati" dalla nostra coumpazna che l'accusa di delazione-provocazione si
fonderebbe? .

Bene, questi fatti sono da parecchio tempo @#ia stati pubblieati sul giornale
nper il Potere Operuio" (zllora perch® non si accusano di delazione anche i _
compazni?) come su psrecchi quotidiani. Abbiamo fondati motivi di ritenere
che i miornalisti lesiuno i giornali,

2) Oppure la delezione starebbe nel tipo di giudizio dato?

"Non & sufficiente che un'azione violenta sia fatta da une donna per qualifi-
carsi come lotta femainista; nessuna azione singola ¢ piu eversive e tantome-
no sostitutiva di una lotta di wassz per il salario a lsvoro domestico",
Bene, questo giudizio non solo noi lo rivendichiamo f£ino in fondo, ma pud es-
sere solo l'acume politico di queste coaupesne ad asswaere che tale ziudizio
neriminalizzi il movimento",

3) Oppure & il tentativo, ardito senz'zltro, i fer passare il discorso
Wobsoleto" sul Salario al Lavoro Domestico attraverso il ziornale, un tenta-—
tivo direttzmente provocatorio-delatorio?

Bene, annWlciamo subito che riteniamo di aver usato fino ad ozgi troppo poco
i giornzli, Continueremo nel nostro ardimento fino attraverso la redio e la
televisione e quant'altro venza ¥ivendibato come mezzo di comunicazione.

4) Oppure & il tipo di giornale cui abbiamo rilasciato le nostre dichiarazio-
ni, come un csiornale uipseudo-prosressistalya costituire un luogo provocatorio—
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delatorig?'E se fosse prorressista senza pseudo?

Bene, nO} 1pvece avevamo sempre saputo che i giornali erano “giornaliM
come tali 1i abbiamo sempre usati, Cosl li abbiamo usati tutte le volt
potevano rappresentere un momento di circolazione del discorso sul sal
al lavoro domestico, E' un discorso cui corrisponde un lavoro organizz
nel senso di una crescita di massa della lotta in qualunque luogo di 1
dalla casa alla fabbrica, alls scuolz, all'ospedale. E proprio perche

lavoro va in questa direzione e non in quella dell'avanguardismo "per

ter?“ che osni momento di diffusione del discorso ci interessa senza I
nesimi che distinguono fra il ziornale progressista vero e pseudo-—prog
sta, E ci fermiamo qui, perché altre ipotesi sui punti fondamentali di
sta accusa di delazione-provocazione sincersmente non riuseiamo a farn

E =zi& che siamo in argomento riprendismo anche l'ultimo precedente: il
tello, seumpre a firma del Collettivo Donne di Scienze Politiche, in cu
accusave l'intero Comitsto per il Szlario al Lavoro Domestico di delaz
e provocazione a proposito dell'ultime manifestazione femministe.
Tutti i gruppi femministi a Padova sznno benissimo come & stata costru
quellz manifestazione e cosu rappresentava. A queste compagne che non
devano riconoscersi nel tipo di organizzazione né nei contenuti, e che
queste se ne erano dissociate affermando che ne wvrebbero costruita un
ro (1l'attendiamo ancora) e che nonostante guesto si sono presentate a
presa XHXBXUAXXEHEY ribadiemo, come abbiamo ribadito di fatto in occas
della manifestazione stessa, che il Movimento Femnminista non & l'aggre
ne delle donne su basi biologiche ma l'espressione di un percorso orga
tivo che non intende essere distrutto nemmeno de chi conta sul nostro
fo 2 scontrarci con altre donne,

CompeaZne §

le campa~ne denigratorie contro di noi le conosciamo gia, Gli uomini ¢
no sempre tecciato di essere provocatrici, di "dividere il movimento",
e, quundo guesto non bastavae, di essere puttane e lesbiche.

Come z1i uomini adesso il Collettivo Donne di Scienze Politiche con le
pazna denizratoria, fatta & colpi di cartelli e ressetti(che, siamo si
sono le armi che queste donne sanno usare mezlio) vorrebbe cercare di
rizzare chiunque dull'identificarsi con "quelle del salario" o peggio,
lavorerci assieme. Mz questa pretica, che & la vecchia, sporcea praties
cercare di eliminare i dissidenti della propria linea politica, con le
lunnia di delszzione e provocazione, le qualificua per quelle che sono:
lete rampolle del PCI. Infatti gid il PCI & stato maestro in questa “c
zlle streshe" di gusto tipicamente staliniste.

A questo punto noi potremio rovesclare la frittata e dire loro: SIETE
CHE FATE IL GIOCO DEL PCI, dul momento che, come il PCI, Vi scagliate
i1 salario zl lavoro domestico, definendolo obsoleto. Mz siamo troppo
che per lunciare questa accusa ridicola, Ci besta denunciarne la matr:
cattolico-stalinista, Come il PCI ha sempre scomunicato 1 dissidenti ¢
sendoli di fare il gioco della DC e dei padroni, cosl questi, @ loro °
accuszno Quelli che non sono d'accordo con loro, di fare il gloco del
E se invece di fare il gioco altrui cominciassimo & divertirei noi in
persona????? ;

Ma anche sulla ripresz di questa pratica tutti 1 conti tornano da qual
cominciunto in Italia il revival del leninismo. E percid ¢ une cosa &
vamo ida preparcte da teapo. Forse ls cosw a Cul eruvawo meno prepara
che le priume interpreti swrebbero state donne, le nuove stalinine, OV
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scienze Politiche. Cio¢ facendo apparire l'uccusa
gmo di lotta delle donne della Fucolta, A tale prc
sia la rappresentetivita di questo orzanismo Iigpe
lavorano e studiano & Scienze Politiche, perche &
sovrappostosi recentemente al Collettivo Feimainis
lunzo tempo & presente in Pecoltd, e che ha gestid
compesme femministe, tutte le iniziative di lotte
Secondo, esso si carabterizza rispetto al Collett:
l'esposizione di cartelli tipo questo,

Comunque, al di 1la della praticsa stalinista e del.
pasne del Collettivo Donne di Scienze Politiche,
prima dal fu Collettivo Donne, nei confronti dell
te della ricomposizione leninista in Italia, & cu
zccodano, l'intento di isolare politicamente chi :
ovviamente orima di tutto l'zutononia femuinista,
trasformure la nostrs autonomia in isolamento, si
te come una zrosss debolezza politica e organizza
loro.

Contro il leninismo, contro lo stulinismo e tutti
hanno fatto che riproporre alla donne balletti su
ga marcias attraverso il secondo posto di levoro,

SALARIO AL LAVORO DOMESTI

conguistato con la lotta ovungue, dalla casa alle
alla fabbrica.

COMITATO PER IL SALARIO AL LAVOR(

COLLETTIVO FEMMINISTA DI SCIENZE

Padova, 14-5-19T7 Clale D
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Le polemiche e le gravi accuse alimentate dalle femministe "autonome" (cor
prese "Donne in lothta per il comunismo" e "Donne armate per il comunismo")
contro il resto del Movimento Femminista, in.particolare contro le compagr
del "salario al lavoro domestico", hanno un'origine ben percisa, nonosthant
che le interessate non siano mai state capaci di produree documenti per sc
stenere on modo organico le accuse e chisrire i loro fondamenti teorici.

C'd ogei infatti uvna diffusa tendenBa nei gruppi rivoluzionari maschilinct
predicano il "partito armato" a parlare di necessith di "liberare il movin
to delle domne dalle concezioni piccolo horghesi" per poterlo poi comprend
re nel costruendo partito armato assieme 2l1l'autonomia operaiwm, ai disoccu
patri, ai detenuti ecc. A questa necessitd accenna uno degli ultimi docume
ti prodotti dalle B sulle "tendenze e sviluppo della lotta rivoluzionaria
in Italia. Un'idea in embrione gid da due anni in un altro documento delle
stesse B, Wel n.2 del loro giornale (ott.-nov. '75) 21 capitolo dal titolo
"Te nuove streghe" (firmato "un gruppo di comunisti dal carcere di Volterr
a proprosito dell'uccisione di Margherita Cagol e Annamaria Ndantini, leggi
mo:" Non appena una donna non soltanto rivendica 1'autonomia economica e i
diritto di scegliersi il proprio modo di vita ma anche si riconosce nella

classe sfruttata e inizia una pratica di lotta di classe, allorz lo stato

con una pallottola in fronte chiude il conto". Per qmesti compagni pare pr
prio che la lotta per il salario al lavoro domestico sia "soltanto rivendi
re 1'autonaemia economica" e non gid, di per sg, Dl neseeldane oo
sfruttata e iniziare una pratica di lotta &i classe". Un modo maschile di

re i problemi del nostré movimento, sfociato di recente nelle teorizzazion
sulle nostre "tendenze piccolo borghesi" da eliminare prima di ammetterci,
bontd loro, nel partito rivoluzionario armato. Preme sso che sard il WNov.

Temm. nel suo insieme a stabilre come dove e quando e perch® rompere event
1i tendenze piccolo borghesi, che sard solo il M.F. s stebilire se e quali
siano tali tendenze, premesso tutto cid, specifichiamo anche chg non abbia
intenzione, proprio nessuna intenzione, di diventare delle Mara che si fan
ammazzare per coprire le ritirata dei vari mariti e compagni. A quando fin
mente un Renato che si fard ammazzare per coprire la ritirata di una Mara

femminista? Tutto cid premesso, & tutto da verificare quali siano, se ¢i s
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tato contro e senza le armi per avere salari in servizi anzich® in denaro?
Quale sarebbe la forza dell clssse operaia se i salari fossero erogati in
servizi? Come protrebhero parlare i compagni di "mettere in crisi lo stato
e 1l'accumulazione" se i selari fossero in servizi sociali eyin denars?
Questo per quanto riguarda noi donne. “Per quanto riguarda anche la classe
generale, i compagni rivolu wonari devono capire una volba per tutte che 12
conquista del salario miIxi=m per le donne & wma garanzis per la class
gewale di non essere ricacciati indietro. Infatti, cosl come il coloniali
1'emigrazione, il neocolonislismo il lavoro nero, la parcellizzazione lz T
strutturazione ecc sono steti,gli strumenti per ricaceiare man mano indibr
le conquiste e le lotte operaie, cosl oggi il lav. dom & diventato una va-
riante strategica uﬂaltro spazie di ,manovra per il capitaely un'altra rise:
dove poter estrarre un profitto fungionale all'attacco contro la claase, I
lavoro dom,® oggi lo spazio strategizco che il XK. riduce nei periodi di sv:
luppo € aumenta nei periodi di crisi in modo da potek far passare comunque
il suo attacco al salario di fabbrica. ¥mrxitirlzrzanSono cose oggi che no:
pud non capire solo chi non le vuol capire: o il potere del capitale o chi
par gvardando a un domeni operaio, non intende che le donne conquistino ef:
tive armi e capawvitid orgnaizzative autonome di rispedrire le donre in cuci:

comprese #e varie e d eroiche Mara sacreficatesi,
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WAGES for HOUSEWORK

CAMPAIGN BULLETIN

sjipring 1977 No.1

THE PAY DEAL WOMEN ARE BREAKING

The deal between government and unions to keep
wages down is falling to pieces. Wage claims are
coming in from all quarters. Everyone is watching
Wwhat men workers are doing. But it’s not only men
who work. And it’s NOT ONLY MEN WHO ARE
PUTTING IN THESE WAGE CLAIMS.

When women go out to work, we're shoved into
the low paid jobs in smaller factories, into low paid
service work—in schools, hospitals, canteens, office
cleaning. The cuts have been hardest on us, and
we've been fighting not to lose that wage, resisting
going home to do unpaid housework full-time with-
out any money in our pockets, not even unemploy-
ment pay.

Whether we’re full-time at home or not, all of us
are doing housework. Every time the news mentions
coal miners or car workers they don’t mention the
wives, mothers, girlfriends and daughters who've
worked at home so men AND women can clock in
in the first place. And what a job that is when
there’s less money! It’s a miracle more of us don’t
get heart attacks watching the prices rise. That’s
why women have been pressing men not to take this
wage freeze any more.

And we're also putting in our OWN wage claim in

a thousand different ways for ALL the work, un-
paid or low paid, that WE do.

FAMILY ALLOWANCE: “IN EFFECT, A WAGE”

Neighbourhood street rallies in a number of cities
launched the Family Allowance-Wages for House-
work petition last May. In the following months,
at petition tables on High Streets, at fairs, markets
and shopping centres women discussed marriage,
prices, housework, jobs, sex, equal pay, the cost of
having children. They not only signed but got their
husbands or boyfriends to sign. Many men under-
stood that we are demanding the money from the
government, not from them. But if the men refused
to sign, some women argued it out with them there
and rhen. After all, it’s a public affair whether
women have money of their own.

Women took petitions away, to get signatures
from neighbours and relatives or from workmates
on their paid job. A lot of filled petitions were
banded in when Gingerbread—an organisation of
single parents—marched in London last summer.

The new Child Benefit system comes in on April
1st. Women will now be entitled to payment for the
first child—one of the things we’ve been petitioning

Calling all women!
March 20tn is Motherss Day
Whens Pay Day ?

Come to a Mother:ss Day Event

We mother our fathers
We mother our brothers
We mother our children
We mother our mothers!
And husbands and boyfriends
And even each other.

ABOUT TIME a new film by the Wages for
Housework Campaign,and London Women’s

Film Group
Q
o’.@oﬂ Speakout Songs Refreshments
CHILDCARE Every woman’s a housewife,
I ADMISS{ON‘ HREE z And all of us mothers.

The Gate Cinema, Notting Hill Gate

London'W.ll

Sunday 20th March 9 2 T 4 p. m. Doors open 1.30 p.m.




for. But the State will take back 70p
of the £1 from men’s pay packets.
Most single mothers pay back even
more of what they get.

But one result of women’s
protests is that even government
ministers, like Stanley Orme, are say-
ing the Child Benefit is “in effect, a
wage”'. He was trying to make the
pittance sound good. But once we've
got them to call it a wage, it’s money
they’ve ADMITTED we're entitled
to, and it’s even harder for them to
justify why it’s so little.

*® * * * *

*IF YOU HAVEN'T SENT YOUR
SIGNED PETITIONS IN YET, please
get them in the post to reach us by
March 19th or bring them with you
to the Gate Cinema on Mother’s Day.
We will present them to the govern-
ment in the following week, WANT
TO COME ALONG TO PUT IN
YOUR WAGE CLAIM PERSON-
ALLY? Give us a ring.

* * * * *

Every woman’s
Social Security

While the government is holding
down Family Allowance for all
mothers, women are TAKING a more
substantial wage. Between 1970 and
*75, the number of women with
dependants claiming Supplementary
Benefits increased by one third. And
many single women without depen-
dants are on Supplementary Benefits
too. Either they couldn’t get a paid
job or they’ve decided that, after
taxes, fares, lunches and other expen-
ses of working, they’re no worse off

on Social Security than on ‘women’s wages’!

February 22nd 1977
Dear Mr. Healey,

We are writing to you on behalf of the thousands of women who have
signed the enclosed petition demanding increased Family Allowance and
wages for housework for all women from the government. We are writing
to request a meeting with you.

Everyone knows that the social contract is now being challenged by
thousands of paid workers. No doubt you will be meeting with trade
unions and others who claim to represent these workers. But if you really
want to know what is happening to workers in this country, you will have
to meet with women.

The social contract has always rested on women'’s shoulders. You must
be aware that when prices go up and wages are held down it is women who
do the extra work of shopping around, cooking and stretching to make
ends meet. When hospitals and nurseries close it is women who take over
the nursing and caring—for free. And women are refusing to accept this
‘contract’ which is always at our expense. Those of us who live with men
are pushing them to get more money. And women in every situation are
demanding money in our own right for the work we do, the work which
is always taken for granted . . . until it’s not done.

You must be aware of women’s widespread anger at the con of the
Child Benefit scheme. What can a £1 rise mean nowadays, except that
mothers are not worth very much? And what does £1.50 mean to single
mothers, when most of it goes straight back to the tax man, or all of it
straight back to the D.H.S.S.?

Year after year we women have been forced to fit our budget to yours.
We feel strongly that the time has come for you to fit your Budget to ours.
We will be coming together on March 20th, to celebrate Mother’s Day and
to discuss the question so many women are raising: “When’s Pay Day?”

A deputation from that meeting would be glad to meet with you any time
the following week.

Please let us know as soon as possible what date is convenient to you
as we will have to make arrangements for babysitters and to take time off
from work.

Yours sincerely,

Sl o

Selma James
Wages for Housework Committee, London

Other women are calculating whether it’s worth
staying in intolerable or violent marriages for the
¢ security ’ and the housekeeping money. We often
get more of both on S.S. Many women feel we get
on better with men anyway when we’re not finan-
cially dependent on them. At least one family in 12
in Britain is 2 woman on her own with children.
Almost half of these women are claiming S.S.

There are so many women making their claim to
financial independence at the S.S. office that the
government is trying to discourage us from claiming
by cutting what little they give. So those on S.S.
have had to fight to get heating and clothing allow-
ances, which they’re entitled to by law.

But despite the harassment, including sex-snoopers,
and the daily hassles, still more women are going on
S.S. It’s money we’ve won for the housework ALL
women do, and we should ALL be entitled to claim.

Services Due

All over the country there have been massive strikes
and rallies, and daily resistance to cuts in social
services, which affect women most. Teachers are
refusing to “cover” for each other, and boycotting
oversized classes. In Bucks. angry mothers FORCED
THE COUNCIL TO GIVE UP on its plan to close
five nursery schools. In some places thousands
have come out in the streets to protest health cuts
which mean double work (or lay-offs) for health
workers, long waits or even death for patients.
Women have been the biggest social servers. Now it
is women who are demanding services that meet
OUR needs, including childbirth that isn’t an
assembly line, and, if we’re older, higher pensions

and the paid help we require,



Contact us at...

Wages for Housework Committee Wages Due Lesbians
64, Larch Road, London N.W.2. 59 Wrottesley Rd., London N.W.10.
phone: 01 452 1338 or 01 450 8326 phone: 01 961 3709 or 01 450 8326
Bristol Wages for Housework Group .. . if you'd like to know more about the Campaign,
79 Richmond Rd., Montpelier, or take part in it —and use it! We can send some-
Bristol 6. one to meet with you and your friends, or speak to
phone: 422116 any organisation you may belong to. There are two
films available, and a videotape of the Bristol

Cambridge Wages for Housework Group Group’s HTV programme. Or write for a list of
19 City Road, Cambridge. campaign materials, from books to Wages for House-
phone: 57142 - work tea-towels and badges.

1 5p MAGAZINE OF THE INTERNATIONAL WAGES FOR HOUSEWORK CAMPAIGN N (0 -5

What'’s happening to women and what women are making happen. How and why

we are organising, and where—at home, on the farm, in the factory, hospital and
school—all over the world.

When women stop everything stops

Iceland, October 24th, 1975—General Strike of women. Full-time housewives,
factory workers, teachers, typists, actresses, childminders, telephonists, prostitutes,
) bank clerks, school girls, mothers, grandmothers came out on strike together.

B'rth Announ C ement Black Women for Wages for Housework Group is born.

The State iS the biggest pimp The strike qf prostitute women in France.

Fa mlly A“owance Canada and Britain. Women organise to defend the mother’s money and

demand money for all women.

OI’ ganiSing fOr welfare " United States: women fight welfare cuts.

International Lesbian Conference wormen disuss being able to be

openly lesbian, child custody, sex, money, how to organise.

ORDER FROM: Campaign addresses above (please enclose 15p plus 8p for postage).
Trade orders to Falling Wall Book Service, 79 Richmond Road, Montpelier, Bristol 6.
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NO CUTS JUST BUCKS

THE ATTACK ON WOMEN STUDENTS IN THE S E E K PROGRAM WHO ARE ALSO ON
\:VELFARE IS AN ATTACK ON ALL WOMEN AND ALL STUDENTS. THE CUTS IN THE
S E E K PROGRAM AND THE WELFARE CUTS AIM TO LIMIT EVEN MORE OUR ACCESS
BOTH TO MONEY AND TO EDUCATION WHICH IS THE POSSIBILITY OF MONEY IN THE
FUTURE, THE QUEENS COLLEGE WOMEN’S ACTION GROUP THEREFORE DEMANDS:

1. WE DEMAND THAT THE S E E K STIPEND NOT BE BASED ON A NATIONAL
AVERAGE BUT ON THE COST OF LIVING IN N.Y. WHICH IS MUCH HIGHER, AND THAT
THE STIPEND BE INCREASED WITH INCREASES IN THE COST OF LIVING.

2. WE DEMAND THAT NO CHARGES OR PROSECUTIONS FOR FRAUD BE MADE
AGAINST STUDENTS RECEIVING S E E K STIPENDS AS WELL AS WELFARE SINCE
BOTH FUNDINGST © G E T H E R ARE NOT ADEQUATE FOR SUBSISTENCE.

3. WE DEMAND A HALT TO THE DISMANTLING OF THES E E KPROGRAM WHICH

ATTACKS EVERYONE IN THE UNIVERSITY, AND FIRST OF ALL WOMEN: STUDENTS,

TEA CHERS, AND OTHER STAFF.

_ NO PROFICIENCY EXAMS WHICH ARE DESIGNED TO ELIMINATE STUDENTS.

_ NO CUTBACKS IN COURSES WHICH LIMIT STUDENTS’ ACCESS TO FUTURE JOBS.

_ NO NON-CREDIT COURSES WHICH INCREASE THE WORK AND RAISE THE COST OF
GETTING A DEGREE.

4. WEDEMAND THATTHE S E E K ADMINISTRATION MAKE INFORMATION PUBLIC
ABOUT ALL FUNDS AVAILABLE TO S E E K STUDENTS AND THAT THEY INFORM
US PRECISELY OF ALL PROPOSED CHANGES IN STUDENT ELIGIBILITY RULES FOR
FINANCIAL AID.
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GOING TO SCHOOL IS WORK!
THE STIPEND IS NOT A CHARITY - IT°S A WAGE!

5. UNTIL WE WIN THE ABOLITION OF TUITION ALTOGETHER, WE DEMAND THAT
THE TUITION ASSISTANCE PROGRAM (TAP) REALLY MEET THE FINANCIAL NEEDS OF
ALL STUDENTS: {

— THAT STUDENTS NOT BE REQUIRED TO PAY ANY MONEY IN ORDER TO BE ELIGIBLE

FOR TAP. (ACCORDING TO GOV. CAREY'S PROPOSED BUDGET, FRESHMEN

AND SOPHOMORE STUDENTS WILL BE REQUIRED TO PAY $100 PER YEAR IN ORDER

TO RECEIVE T AP MONEY.)

*— THAT THERE BE NO LIMIT ON THE ELIGIBILITY FOR TAP (GOV.CAREY'S NEW

BUDGET PROPOSES A FOUR SEMESTER LIMIT ON TAP FOR STUDENTS IN COMMUNI-
TY COLLEGES.)

— THAT STUDENTS WITH NO DEPENDENTS NOT BE PUNISHED WITH A REDUCTION IN
THEIR TAP STIPENDS.

6. WE DEMAND THAT NO WOMAN-STUDENTS, FACULTY, CLERICAL, LUNCHROOM,
AND CLEANING STAFF — BE PUT AT ANY DISADVANTAGE FOR HAVING CHILDREN,
AND THAT SPACE, FACILITIES, AND PAID STAFF FOR FREE CHILD-CARE CENTERS ON
CAMPUS BE PROVIDED BY THE CITY UNIVERSITY.

7. WE DEMAND THAT FUNDS BE ALLOCATED FOR AN ADVOCACY CENTER ON
CAMPUS PROVIDING INFORMATION ON WELFARE RIGHTS, HOUSING, AND OTHER
SOCIAL SERVICES.

8. WE DEMAND AN IMMEDIATE END TO THE USE OF PATERNITY AFFIDAVITS BY
THE N.Y.C. SOCIAL SERVICES DEPT. WOMEN MUST .NOT BE FORCED TO SIGN
OUR LIVES AWAY IN ORDER TO GET THE MONEY WHICH IS OWED TO US FOR
OUR WORK AS MOTHERS.

9. WOMEN STUDENTS ARE DOING DOUBLE WORK. WHEN A WOMAN TAKES ON THE
ADDITIONAL WORK OF BEING A STUDENT, HER FIRST JOB — HOUSEWORK — DOES
NOT DISAPPEAR.

_ RECENT FIGURES BY ECONOMISTS ESTIMATE THE VALUE OF THAT HOUSEWORK
TO INDUSTRY AND GOVERNMENT AT MORE THAN $21,000 A YEAR, BUT WE WOMEN
ARE IN CRISIS WITH NO MONEY WE CAN CALL OUR OWN.

THEREFORE WE DEMAND WAGES FOR HOUSEWORK FROM THE GOVERNMENT FOR
ALL WOMEN.

This petition is issued by the Queens College Women’s Action Group (380—5194) with the support
of Black Women for Wages for Housework (834—0992, 522—3815) and the New York Wages for
Housework Committee (965—4112).




"PON'T WORRY ABOUT MONEY, WELL GET HIM TUTION ASGI6TANCE”
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Student response:
“Don’t give us TAP, just PAY US the money.”

S50,

From:

Please return to:

The Queens College Women'’s Action Group
clo Wages for Housework
P.O. Box 326
Brooklyn, N.Y. 11215
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Women, Welfare
& Unwaged Work -

“Tirst thing I do when I wake up is to start thinking
shout moy financial sitvation and how { can handle
this problem so that I cen attend scheol in order {0

make a better life for myself and my son.”

The above guote is from 2 woman, a SEEK student who is concerned aboul
the recent allegations of waelfare fraud at CUN Y—this is but one of the
numerous attecks on women and on students by HRVA and State Compirolier

jitt.

Asemont of women orn welfare is nothing new. Many women students
are consiaatly heing told by Income Maintenance worlers, supervisors, ete. av
the welfare of . that they should be out working and not spend their time
heing students. Two assumptions are heing made here: (1) woinen on welfare aec
notl workin: 7} being a siudent is not work, These are attacks not only oo
women on weilate who are also students, but atiacks on ali women und alt
studenis ;

Our Senator clect Daniel P. Moynihan in his book, The Polities of ¢
Guarantead Insome, states:

“If American socicty recognized honie making and

child rearing os uroductive work fo be included
in the natianal economic accounts, . .the receipl
of welfare might not imply dependency.”’

We women Inow now and have always known that we'are working and that we
work 2l of our lives. We also know that women nztionally and internztionall
ave now demanding o wage divectly from the government for housewori, for it
clear that big business and therefore government profii from our work-
demonstraied by a women’s strilie in lceland on Oct. 24, 1275 when 30 pe
of Iceland’s production was halted, when women stop, every thing ctops!

“ In the U.S., welfare is the first money that women won di
government for houseworlk, the work we do as women. Some of this mon
the form of Aid to Dependent Children, should. accerding to HRA open cax
possibilities for children on welfare—yet when a woman (80% of wei
recipients are women) tries to hecome economically independent and raise !
standard of lving, thereby cxpanding the possibilities for herself and her
children, she is harassed by welfare and her children are thrown out of caycear
We can only see this as an altempt to use welfave as something againgt us, o
discourage us fram coliecting that money in the first place, aund at the same time
forcing us into the lowest paying and dirtiest jobs. : s

HRA’s policy is also an atizck on all studenis. What HRA is saying to &il
students is that being a student is not work. Those of us who are students, and
we all have been students at ene point or another, know very well that being a
studant is herd worlk, It is not unusual for a student to have classes from S a.x,
tn 1 p.m., go to a waged ioh from 3-1.1 p.m., get home at midnight and then do
horaework, term papers, cte. We know that workers who have been universily
trained are needed Ly both big business and govecnment. The big difference
betwean a-student and any other worker is the absence of a pay check.

Another concorn of ours is the forced work that HRA is trying to shove dowm-

als by demending that welfare recipients sign up for the WIN program
cajvn training for low-waged jobs, or go to a two-year coiiege and receive
vér" as u technician. In other words, one is not allowed 1o
. 15 physicisi, bub irom welfare to Junchroom assistani, We arv
‘o vecipients should have  access to any school or uuniversity,
nneled into low-waged and deadend jols.

s Action Group is made up of black, lalin and white
got'’ orisis.
o arounc

saying thak
and we refus

‘The Coll Wanie
amen, We all hnow that we have had to bear 2 Iovge park of the “hud
Weo me all foveed {o work harder on our first jobs in the home, shon
for bargaing 1o an attempt to siretch the di
clothing i i

apnearing dollar, hand
sending ihem to the cleaners, denying ourselves so L
H 4

toatl of

. We know that HRA ia
de us further as iff our probi

essent
o6 altempting 1o di

children can bhave the bave

NI On

s and our
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. SPEAKOUT. . . . « SPEAKOUT. . » . . SPEAKOUT. . . . . SPEAKOUT. . .

“In spite of the crisis that we women are supposed to solve by
working harder for less, we are demanding our wages, whatever
our situation. Every morning that we wake to another day of
defeat is not new. What is new is how many channels we have
built to resist work andpoverty, crisis or no erisis. And when
we see thousands of women from Iceland taking A DAY OFF (Iceland
Women's Strike, October 24th, 1975) and bringing everything to

a halt, we know it is possible for us to get our wages due."

Wages For Housework Committee, London.

ALL IN A DAY'S WORK

"The first thing I do when I wake up —- the first thing I start
thinking about is my financial situation, and how I can handle this
problem so I can attend school. Pridays I go to unemployment,
there I try to hide the fact that I'm in school. I go to school
in hoping to get a higher paying job when I get my degree. My days
are very hard —— I think I do a double work."

Partial Daily Iog

Make breakfast for my son and myself.
Get dressed.

Dress my son.

Teke my son to the bus on time.

Rush to the train on time for my class.

wmbHwn =

' 6) Go to classes &all day.

7) Go to pick up my son.

8) Help my son with his homework.
9 Cook.

10)Wash dishes.

11)Clean up around the house.
12)Do my homework.

Latin immigrant woman - SEEK student
in the City University of New York.

IRTERVIEW WITH A SINGLE "DEPENDENT" WOMAKR STUDENT

Q: Do you do housework?

A: YES!

Q: How many hours a day do you work?

A: From the time I wake up until the time I go to bed.

Q: What do you do during those hours?
A: I have to get up and fix breakfast for my brother - I get up at

—_—



8ix, I have to get him off to work — then I have to get myself
t?gether and get ready for my 8200 class. I go to classes from
8100 to 1100, then I go home and work around the house, cleaning -
up, shopping, doing the laundry and cooking. Sometimes my mother
does the small things but she's sick and can't do much.

Q: Does your brother help with the work?

A: Shit he doesn't do anything -- he likes to chase after women
and act like a real playboy - he doesn't do "women's work".

Q: Do you get any days off?
A: How could I? I have housework AND schoolwork. The only space I
can make for myself is when I refuse to do something.

Q: What happens when you get sick?

A: Most of the time I do the work anyway — but if I'm very sick
my mother'll do some of the stuff. Then I feel guilty because
she's sick and really shouldn't be doing alot of stuff.

Q: Do you have any money of your own?
A: (Laughter) Most of the time I don't.

Q: Do you get a SEEK*stipend?
A: No, I get BEOG¥*.

Q: Is BEOG enough?

A: No — I hawe to pay a double fare to get to school -- I don't
have any money to buy clothes or other things I need so I have to
hustle in order to get some money to live on.

Latin Woman/Native of New York
SEEK Student in CUNY

#SEEK - Search for Education, Elevation and Knowledge.
BEOG = Basic Educational Opportunity Grant Program.

* * +* 4*

"We should meet as women because these are things that

‘affect us directly - if the men were here, we would have

to spend alot of time explaining things,time we women have
1ittle of. We will take time to wexplain things to the men and
everyone and see what they want to do. But there are .
things that we have to do, we are at the bottom. They

must listen to us for a change."

Black woman on autonomy from
men. Meeting of the Queen's
College Vomen's Action Group.

& * * ™

IRTERVIEW WITH SINGLE MOTHER STUDENT ON SOCIAL SECURITY BENEFITS

Q: Do you consider raising children as part of housework?
A: Yes - end it's alot more - if you want to take good care of your



child, you have to drop your other chores and deal with the child.
Q: l:gw many hours a day do you work?

Do you get any days off?
Kot since 3% years ago when my daughter was born.

: What happens when you get sick?
¢t I 8till go on with my same routine - I must work when I'm sick =

only my mother can assist me and she's disabled; she can't get out
of bed much.

Q: Do you have any money of your own?

A: When I go out with my man he pays - the other money I get is from
Social Security. After bills I have around $2000 left, and you gotta
realize this only once a month which means $15 yper week,

Q: How about your SEEX stipend - is it & big help?

A: Ha! Hal It's supposed to pay my car fare and it does not. I pay a
triple fare to get to Queen's College, a bus, then a train, then
another bus which costs $15.00 per week. I repeive $17.50 for three

weeks from SEEK ¢ if you can get $45.00 out ofthat — I would like to
see!

Q: What do ycu think of New York State Comptroller Levitt's statement
about SEEK students and welfare fraud?

A:; It's ridiculous! It's not enough money, both checks together
still doesn't leave enough money for the barest essentials.

Q: What do you think of the Wages for Housework campaign?
A: I love it! I need it! I want it to work. I just wish I could
begin to get the money soon.

Q: Do you think wages for housework would change your life?
A: I think it would make my life alot easier, I would be able to do
what I want, take care of my daughter the way I would like to.

Q: Could you imagine women going on strike to get wages for housework?
A: Yes — I think it would be a great idea - we should have it as
goon as possible, I'm ready right now.

White woman SEEK student in CUNY.

* * i * #* * *

"fe in the Queen's College Women's Action Group refuse to be driven
back into our homes withaut a cent and we refuse to be tracked into
low-waged jobs. As women we already have one fulltime job, housework.
For us being a student means taking the burden of housework with us
giving us two full time unwaged jobs. Winning welfare brought us one
step closer to winning a wage for housework, winning a SEEK stipend
brought us one step closer to winning a wage for the work we do as
students. ; .

Going to school is work, the stipend is not a charity,

it's a wage!

Fo to wage cuts!

No to more workl! "

Queen's College Women's Action Group
December 2lst, 1976.



SPECIAL EVENTS
QUEENS COLLEGE WOMEN'S FESTIVAL
: MARCH 21-25, 1977 ol
3/21 - Self-Help; Alice Walker, Ms.ed.; Barbara Seaman,
. Doctors' Case Against the Pill, on Women and Hormones;
Assertiveness Training. J
3/22 -.CUNY cuts and Women; Judy Licht, WNEW: Women and
the News; Lyn Caine, Widow, on Loneliness; Women
Against Rape. 2
3/23 - Feminist Financial Consultants; Barbara Rothman,
author, Power and Hedicire; Feminism and Socialism.
3/24 - Black Women and the Crisis of the 70's: Wilmette
Brown, author; Wages for Housework; -Coyote; Nat'l
Congressof Neighborhood. Women.
3/25 - Women Office Woikers; It's All Right to Be Woman
Theater Workshcp; Know Your Legislators(on women)l! .

AND MORE! [HORE! MORE!
Complimentary Brunch 10-11 daily; Day Care.
For full program, Women's Center, SU 317; 380-5194.



QUEENS COLLEGE

WOMEN'S FESTIVAL

March 21 - 25 oM c

For information: 380-5194
L (o Available)
Queens College Women's Center - College Union 317



MONDAY, MARCH 21

10:00
11:00
11:00
11:00
11:00

12:00

12:00

Brunch w. Paula Mayhew--"Why the Critics Hate
Barbra Streisand."

An Introduction to Auto Mechanics--Kirsten Anderson.
Self-Help: Understanding Our Bodies--Audrey Siegal.

Sex: Are Jewish Women Different?--Ethel C. Fenig,
Susan Weidman Schneider, Lilith Mag.

Why We Need Women Lawyers—-Theresa Hommel,

NYU Law School.

The Poet and Novelist—-Alice Walker, Editor MS.
"Tn Search of Our Mothers' Gardens': Looking
for the Lives of Women of the Past.

Women and Communications. Jacqueline Ceballos,
Ceballos and Phillips Communications, Inc.

Women in Publishing--Carolyn Bennett, Seagull Pub.

Barbara Seaman, author: The Doctors' Case Against
the Pill: Free and Female, on her new book,
Women and the Crisis in Sex Hormones (Positive
info. for pill users and DES daughters).

Single Parents Workshop--Elaine Chapline.

"Reclaiming Our Bodies": A film and talk with
Barbara Seaman.

Assertiveness Training--Dr. J. B. Brandenburg.

Growing Up Catholic--Katherine Baden.

Motherhood: Do Women Really Have a Choice?

Sherry Barnes, Planned Parenthood and
National Organization for Non-Parents.

"Health Caring from Our End of the Speculum."

Film by Jane Warrenbrand, Women Make Movies.

TUESDAY, MARCH 22

10:00
11:00
11:00
11:00
12:00
12:00

12:00
1:00

Brunch w. Shifra Bronznick--"What's Wrong with MS
Magazine?"

How CUNY Cuts Affect Women. Helen Cairns (CAS),
Lilia Melanie (CUNY Women's Coalition),
Margaret Roberts (SEEK, Women's Action Group).

Birth Control Wkshp.--Gwen Abzug, Eastern Women's Center

Sexism in Early Education--Felicia George, Women's
Action Alliance.

Setting Career Goals--Sharon Bermon, Pres.,
Counseling Women.

FEATURED SPEAKER: Judy Licht, WNEW-TV NEWS: Women
and the News.

Abortion Workshop--Phyllis Kaplan.

FEATURED SPEAKER: Lynn Caine, author of
Widow, on "Women Alone."
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THURSDAY, !
(This day
Black Womer

10:00
11:00



THURSDAY, MARCH 24 .(Con'd)

11:00 Poetry Reading/Speakout: The Poetry of Audre Lorde
(Black Women's Poetry Collective), SEEK students.
11:00 Art of Third World Women/Information Center: Litera-

ture on Wages for Housework, welfare, food
stamps; medicaid. ALL DAY.

12:00 The School as Factory: Workshop on education.
12:00 Documentary film: "The Lives of Third World Women.'"
12:00 Art Exhibit/Information Center. Music by Black
and Latin sisters.
1:00 Black Women and Crisis of the 70's--Wilmette Brown,

author, Black Mother: Black Women's Struggle
Against Genocide; poet, Black Women for Wages

for Housework.

2:00 Caribbean Immigration and Power. Women from English,
Spanish, and French speaking Caribbean.
3:00 Sexuality: prostitution, lesbianism, and hetero-

sexuality. Speakers from COYOTE, Wages for
Housework, and Wages Due Lesbians.

3:00 Women on Welfare. Videotaped interview.

3:00 Workingclass Women. National Congress of
Neighborhood Women.

FRIDAY, MARCH 25

10:00 Brunch w. Annette Niemtzow--'"Marilyn Monroe: The
Blonde Goddess and America.”
11:00 Women in Psychotherapy-—Sandra Kahn, Queens
p Feminist Therapists.
11:00 Current Abortion Legislation--Fran Nathan (N.A.R.A.L)
11:00 Friendships between Women Workshop--Lindy Rollo.
11:00 Divorce Workshop--Paula Mayhew.
12:00 Women and Their Work Environment--Judy Freeman
& Renee Lloyd, Women Office Workers (WOW)
12:00 Report from Queens N.O.W.--Susan Erich.
12:00 Women and Prisons--Doris Watson, Women's Prison Assoc.
12:00 Women and Language--Dena Rollo.
1:00 Women Theatre Workshop--Kathy Stilson, It's All
Right to be a Woman Theatre.
1:00 KNOW YOUR LEGISLATOR: Discussion of voting records of

state legislators on the issues of legal
abortion, day care, and ERA.
1:00 Mothers and Daughters. D., L. and R. Rollo.
Coffee house after last event.
T-Shirts on sale all week in Women's Center. Special thanks to
Eileen Ringen for design and production of posters and T-shirts.

S.U. 307
S.U. 304
S.U. 307
S.U. 301
S.U. 304
S.U. 301
S.U. 301
S.U. 307
S.U. 301
S.U. 314
S.U. 317
S.U. 301
S.U. 314
S.U. 303
S.U. 307
S.U. 301
S.U. 310
S.U. 307
S.U. 303
S.U. 310
S.U. 404
S.U. 314
S.U. 310
S.U. 317



TAKE A DAY OFF

to focus on

COMMUNIT Y STRUGGLES

Blk.® SPcc-Ke.r/Ner's g-_fém/f.c!uc.c.ﬁon \»/orkshoF/

Caribbean FanQVSexualiZy Ag:m.mz/&/ Dis f!a!v—l ntoreation Ceritas

FREE BRUNCH FREE CHILDCAR:
Thurs.March 24 i0t00 — 4200

Queens Co“ecze, Student Union
3" floor

ALl WOMEN WELCOME

JPOHSOF&d by:

THE QUEENS COLLEGE WOMEN'S ACTION GROU!



THE QUEENS COLLEGE WOMEN'S FESTIVAL

THE QUEENS COLLEGE WOMEN'S ACTION GROUP INVITES YOU TO JOIN THEM ALONG
WITH OTHER SEEK STUDENTS AND COMMUNITY BASED GROUPS, TO FOCUS IN ON COMMU-
NITY STRUGGLES.

10:00 a.m, to 4:00 p.m.
Student Union 3rd fl.
March 24th, 1977

10:00 BRUNCH Topic: Black Women in Literature focussing on Toni
Morrison's THE BLUEST EYE.

11:00 Room 301~ Film "ABOUT TIME"---newly released English film on
women's time and work.

Room 304- DISPLAY/INFORMATION CENTRE--- Third World Women's Art
Display done by sisters who are incarcerated. Information and
literature on Wages For Housework, Welfare, Foodstamps, Healthcare.
Room 303+ DAYCARE

Room 307~ READING/SPEAKOUT: THE POETRY OF THIRD WCRLD WOMEN

The poetry. of AUDRE LORDE, JEMIMAH (Black Women's Poetry Collective, )
SEEK students.

12:00 Room 301- Film documentary of the lives of Third World Women.
Room 304~ DISPLAY/INFORMATION CEIIRE
Room 303- DAYCARE
Room 307- “THE SCHOOL 4S8 FACTORY"~-- workshop on education.
1:00 Room 301- SPEAKER- "BLACK WOMEN AND THE CRISIS OF THE 70‘'s"
WIIMETTE BROWN, AUTHOR OF BLACK MOTEER: BLACK WONMEN'S STRUGGLE

AGATNST GENCCIDE, AWARD WINNING POET, AND MEMBER OF BLACK WOMEN FOR
WAGES FOR HOUSEWORK. S

Room 304 DISPLAY/INFORMATION CENTRE
Room 307~ DAYCARE

2:00 Room 301- "IMMIGRATION AND POWER'---CARIEBEAN PANZL, PARTICIPANTS
FROM ENGLISH, SPANISH AND FRENCH SPEAKING CARIBEEAN,

Room 304- DISPLAY/INFORMATION CENTRE

Room 307~- DAYCARE



March 2lth, a day to focus on COMMUNITY STRUGGLES JOIN US

5300 Room 301- Videotaped im';ervie\-.'s with women on welfare.
Rooin 304= DISPLAY/INFORMATION CENTRE

Room 307~ DAYCARE

Room 303- PANEL ON SEXUALITY: PROSTITUTION, I.ESBIANTSM, AND
HETEROSEXUALITY, SPEAKERS FROM "COYOTE", WAGES FOR HOUSEWORK,
AND WAGES DUE LESBIANS.

Room 31l NATIONAL CONGRESS OF NEIGHBORHOOD WOMEN.

IN ADDITION TO PLANNING THE COMYUNITY STRUGGLES DAY, THE QUEENS COLLEGE
WOMEN'S ACTION GROUP HAS BEEN CIRCULATING A PETTTION IN SUPPORT OF
STRUGGIES BEING WAGED BY WOMEN ON CANPUS AND IN THE COMMUNITY THE PETI-
TION DEMANDS A HALT TO THE DISMANTLING OF TEE SEEK PROGRAM AND DEMANDS

OUR WAGES IN THE FORM OF FREE CHILDCARE CENTERS, ADVOCACY CENTERS ON CAMFUS,
AND CASH MONEY, THE PETTTION WAS ISSUED BY THE ACTION GROUP WITH THE SUP-
PORT OF BIACK WOMEN FOR WAGES FOR HOUSEWORK AND THE NEW YORK WAGES FOR
HOUSEWORK COMMTTTEE. FOR FURTHER INFORMATION PLEASE CALL THE ACTION GRCUP
AT 380-5194 OR WAGES FOR HOUSEWORK AT 834-0992, 522-3815, 965-k112.
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Welfare Fraud
L

ared afl

By Be“nl Bard

nancial‘aid sources,

sistance and from cialai
State Controller Leyjtt ‘charged today.

He estimatéd “overpayments” of $1 million
-lyeqvxg,en,gh,gf the past three years.

- ‘Levitt said the students inyolved

concealed

the double payments, failing to tell the colleges
of their welfare ¢hecks and failing to notify
welfare caseworkers of college aid received for ,
rent, clothing, food, transportatien-.and other '

expenses.
At the same time,

Levitt criticized both the

Human Resources Administration, which runs

public-assistance

end City University

officials for et slieged failure to exchange in-

formation or to identify students getting @Al

. psyments,

He said his office had turned over to City
Investigation Commissioner Nicholas Scoppetia

the names of students who concealed income.

A spokesman for Scoppetta said today a
report on the alleged overpayments has been
asked of HRA Inspector General Federico
Costales and the Board of ngher Education,

which operates.
“When we get

City-Yniversity,
that report, woll ehatute:

it and see if there’s reason for this department
to become further involved,” said the spokes-

#Robert’ Young, in m of .
special prwrams""'"& the university wag meet- °
ing with-HRA officlals o arrange for ‘a com- .. -
puter cross-theck™™2hat would spot double pay-

man

.ments in the futwre,

Young sald university fi-
nancial-ald has been cut off;
this term to students ident!-

fied in the Levitt gudit as
concealing  thelr wplglre
ﬂec‘u 80 a3 to get maxirum’
pends for living expenses
CUNY !

from CUNY. He sald _gre el!zlb!c"forwy ‘tm“c
- Yawyers . wgre attempting to m mg ;
rocovery”, of 7
alle ed o
~Wes S 3 thkd all
Lovitt's audlt dantﬂu: ,mdent, m,bou. ‘cuny
,atud en:ollcd in tho ‘ gupm
for Edudd:  tence. A  rasfom check
; lon. v aon and
hdgc- o|

It gparates on a §20 millior
budpet;-of which almost $9
million is “in -the form ot

i stipends for Hving expensgs. '‘pases of SEEK students’ $1130. A

About 90 per cent of ‘the’
10,600, 'SEEK: . giden m
i stipends, aversging 3800 a
1 _year, said ¥oling. ihny,!!;o

NY

showed that about "three ouf
of every hour" such students
-“fajled to report all or a por-
tion of the direct public-
esststance (welfare) grants”
to their college financlal-aid
counselors, said Levitt.

“We. found that these
SEEK students recelved an
estimated $1 million of qver-
rEyments in duplicate

sald Levitt. “We

o found these same condl-

bns continding into fis¢al
and 1976."

Levitt.noted that in deter-

minlng 4 student's stipend,

t “all fis available economlc
* resources should be con-

sidered,” including welfare
assistance.
Conversely, he added,

welfare recipients are re-
qQuired to disclose all sources
of income when applylng for
_ public assistance.

Levitt criticized CUNY for
falling to establish “adequate
guidelines and procedures”
40 insure that BEEK
students reported welfare
payments. In addition to cov-
ering up welfare payments,
his audit noted, many
students also concealed the
fact they were receiving food
stamp benefits and Medicaid
assistance to cover medical
expenses.

‘No Documentation® -

“In eddition,” he sald,
“SEEK stipends were

" awerded In many cases,
based .on inadequate or no
documentation of need.” He
sald S8EEK personnel were

“lax in determing
students' actual needs
beforehand.

Levitt was equally critical
_of HRA, He sald that In

. reporting college financlal
ald to thelr caseworkers,
there were ‘“no downward
adjustments"”, of their wel-
J.fare checks.
~ As a result of the failure
-ef CUNY and HRA to ex-
“thange Information, sald
Zevitt:
_“CUNY and HRA duplic-

Mg expenses; rent, break-
fast “and dinner, medical
needs and clothing.”

Levitt also noted that

- “expertise”

NV Post
St(rf.;ls‘

/

.

n was HRA. For a family
of two, he said, SEEK in 1974
provided-§1107 for food, com-
pared to a $792 food allo“-
ance from HRA.

He sald HRA had more
in determining
such allowances, and that
SEEK officials should sr°*
down their pavmonts to won-
fg;n; fo.the wi

Levitt's audit covered 106
SEEK students, of whom 85
—got both SEEK stipends and
some form of duplicate
pubhc assistance, “Assuming
this . . . to be represen-
tative of the SEEK popula-
tion,” he sald, “projection of
our eudit results Indicated
that $1 million was overpald
to BEEK students.”

Spokesmen for the City
and State University (the
state pays half the costs of
SEEK) questioned the
validity of the sample, and
said the overpayment was
more like $400,000 in SEEK
stipends, with the balance in
welfare and federal student

Sl.mple Defended

Levitt's auditors defended
the sample as a represen-
tative "cross-secho;;: of SEEK
stipend recipients.” He said
further that no losses of any
kind would have occurred if
“adequate internal
had been set up by CUNY
and HRA in the first place.

Some 18 of 21 students in
the sample failed to report
all or a purtion of their
welfare checks to college fl-
nancial-ald counselors. The
unreported amounts of
welfare assistance, in
selected cases, were $3986;
$2041; $2816; $2234; and
student who
recelved $8301 in welfare
reported only $2784 to the
college. Another who received
$4095 told his college
counselor he got $2266 in
welfare,

Of five students who cov-
ered up welfare paynients
completely in 1974, four were
still in the SEEK program in

welfare assis- ated allowances for thesame 1975 and again failed to

report any welfare checks.
“Three of these students
were still In attendance in
1976 . without yet having

Mﬂ o sald Levltt.

Bm%ﬁ more genetoul ln*,x‘porhd any (walhre)
ellowances



luition Aid $ Going Dawn Academ)

By MICHAEL ORESKES
New York’s State’s tuition assistance pro-
' gram, launched in 1974 to help students and
their families bear the high cost of higher edu-
cation, has burgeoned into a $200 million-a-
year academic gold mine that is underwriting
often-questionable college and vocational pro-
grams for everyone from senior citizens and
fyll-time police officers to inmates at maxi-
mum-security prisons.
A News investigation has disclosed that the shoddi-
est private business schools and fly-by-night college

programs are heing supported by the state largesse —'

along with fine academic institutions that have begun -

to fear that free-for-all spending and tuition ripoffs
will prompt cutbacks in aid for everyone, - .
Some of the problems include:

® Tourp College in Manhattan, a small but politi-

" cally connected liberal arts college, collected at least-

$822,000 in tuition aid for ineligible students, accord-
ing to state audits. Investigators found that aid appli-
cations had -been doctored to make students eligible
for larger payments, -that some students could nat

elfare:

By THOMAS POSTER and PAUL MESKIL
Albany (News Bureau)—Senate Republicans rammed a
mandatory “workfare” program for welfare recipients into
Gov. Carey’s $11.4 billion budget- yesterday. It would require
all employable welfare recipients to work three days a week

or be bounced off the welfare rolis.

The final budget package, a compromise between Carey and legis-
lative leaders of both parties, also wiped out most of the governor's
proposed cuts and reductions in state services and postponed until next
January his plan for a permanent reduction in state income taxes.

-

Spell It

read or write English and that one elderly women in a
p.-ogram for senior citizens was virtually blind. Many
of the elderly students did not even know they were
in a degree-granting program.

© New York Institute of Technology, with cam-
puses on Long Island and in New York City, has been
cut off from tuition aid because its special program of
police officers, fireman and health workers offered
~inadequate classroom instruction under state educa-
tion regulations. > 8 . ]
© A Manhattan business school where, state inves-

tigators - found, many students only went to classes '

twice a-month — to pick up stipend checks that came
from tuition-aid money collected by the school.
“There” are too many les of unscrupul
entrepreneurs enrolling unwary students in order to
~collect cash benefits these students receive from the

state and federal governments,” State Education Com-

missioner Ewald Nyquist confirmed.
State Budget Director Peter Goldmark privately
esked Nyquist last December to explain what his de-
partment was doing to limit second-rate schools that
grad millions of dollars in state aid.
No one knows precisely how much state money is
being squandered. One education official estimated

ir-

$10 million a yea:
males that $20 mill;

There is, of cou
students of taking
deliver little."

At the heart of
what academics ca
catchword for a r:
the demands for c
puses and the decl
traditional college-a

Defenders of tu
these extension pro
weekend colleges s:

- mentation and “of

many of the progr:
little more than mo
for colleges to run
ments.

At least a few ¢
right frauds. :

The problem ha:
ment to tighten rul
The department is
traditional program.
fort to devise standa

Kf

proposed.

Jan, 1, 1977,

Highlights of the }
Albany (News Burean) — Herc are some
“workfare”—of the new state budget that is exy

© Total spending of $11.4 billion, about $61

© Permanent cut in personal income taxe
instead of tomorrow as Carey asked. It incluc
$23,000 to $30,000 annual earnings, from 15% to

© Surcharge of 2%2% on personal income

Under the “workfare” program, any

ployable man or on home re-
lief will have to work three days a week
— without pay — for a public agency,
in social services, mental hygiene, parks
or some similar assignment in state or
local government. ;

The workfare program was being
included in the compromise budget,
agreed to by Carey and legislative lead-
ers, that was printed last night for pre-
gentation to the lawmakers today.

"~ The plan will become effective
when the final budget is formally .ap-
proyed by the Legislature. -

" Legislative approval ls. expected

today, and the governor is likely to sign
the budget bills by tomorrow, when the
new fiscal year begins.

Aides to Senate Majority Leader
Warren Anderson (R-Bingh ) said

full school days.

© Most welfare and medicaid cuts restored.
© No major cuts in City University or Tuitio
© Increased school ald for New York City to

o Statewide increase in schodl aid, up to 6%

45,000 welfare recipients should be in
the work program by next fall. They
will not be paid for their work because
the program is aimed at encouraging
reliefers. to get off welfare and take
what jobs are available.

By far the most dramatic change
in the governor's budget was the in-
trodyction of the work-relief program.

It could “affect 50,000 employahle

persons statewide, most of them in New
York City.
Anderson sald that eventually it will
Tud ployable p in the Aid-
to-Dependent Children program, if ap-
proved by the U.S. Department of
Hezlth, Education and Welfare.

prop h wn
as the Newburgh Plan, was made in’

1961 by
manage}
“workfa
would 1}

adult m
work 4(

. burglt

ment.



AGENCY FOR GHILD DEVELOPMENT
HUMAN RESOUR ADMINISTRATION
240 CHURCII STREET, NEW YORK, N.Y. 10013

0.!-’? LEN FRANKFORT

z v ;irl‘}lj& Interim Executive Director

* DNTENT TO DISCONTINUS DAY CARS SERVICES

November 5, 1976

Dear

I regrei to inform yoa that your family is no longer eligible for publicly funded
day care 3erviges.

Public day care service in the State of New York:isprovided in accordance with r
ments of the regulations of the State Deparwment of Social Services and tae New Yow <
Comprehensive Annual Social Services Program Plan waich conforms to Title-XX{ of tae Fed
Social Security Act. This is %o advise you that paesuant to these reguirements, tnis De-
vartment intends to DISCONTINUE your Day Care Services on for the following
specified reason:

N

You are participating in a training progran waich is
unauthorized because it is more than z two-year p“o—
gram. 18 NYCRR 394.2 sets forta the instances waich
authorize day care services. Your training program
is notv orne oi them.

Right to a2 Fzir Hearing

If you disagree with tais action to DISCONTITIE day care services, you may request
a State Fair Hearinz by telephoning 488-5550, or by appearing in person at 80 Centre Street,
or by writing to Fair Hearinz Section, Hew York State Department of Social Services, 1450
Western Avenue, Albany, Hew York 12203. If you request a Fair Hearing, -2 notice will be
sent to you, informing you of the time and plzce of your nearinz. At the hearing, 702,
your attorney, or otaer representative, will have an orportunity to present ralevant
written and oral evidence to demonstrate why your day care services should nct be discori-
tinued, as well as an opportunity to question any persous who appear at the hzaring end
present evidence against you. If you request a hearirg before the date service is proposed
to be discontinued, services will be continued until the date of the fair hearing at whica
time the hearing officer will decide. vhether to continue the service until the fair hearing
decision.

- Sincerely,

LF:rr
ce: Bronx River DCC

Day Care Center ¥



Form M-984d Human Resources Admini-tratiorn

¥.: Rav. Department of Income Maintenarce
IM CENTER NO. DATFE ——
BASIC CASE NAME CAT./CASE NUMBER/SUFF.

AFFIDAVIT ALLEGING PATERNITY
(AFTER BIRTH OF CHILD)

State of New York
ss.:
County of

, being duly sworn, says:

Name of Mother

I reside at in the
County of , City of New York.
On or about ,19__, I gave birth out of wedlock to_______°

, (male) (female) child at

(Hospital) in the City of &

State of .

I request that the Commissioner of Social Services of the City of New York

institute paternity and support proceedings against A

' residing at .
City of . State of o

*who is the father of said child.

I had relations with the above-named father at or about the period of
conception preceding the birth of said child,_ and I did not have relations with
any other male person during such period of conception.

Said child is (or is likely to become) a recipient of public assistance.

sworn to before me signature of tother

this —_____dayof _ . ] (O S
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VOCATIGIAL, TRATNING VARIFTSATTIQN

ACD Resource Area

Address
Date:

“Name of School
Address . : ; Re:

Case ilame

Address
To whom it may concern:
¥, /lrs. , i1s a student at your institution and

. has requested day care,

In order ror us to csuablish eligibilivy for day care service for tais
fanily, please complese the inrorm2iion requested DELOW.

Thank you for .your cooperation.

Very truly yours

Signatwe of “u¥. Worker/Teiephone |
1, herewith., authorize release of the followinm infarmatinn
Farent's signatur

Course of HBtudv:
Length of Program

[:] less than 6 Mos. [:] 6 ¥os., - 1 Year [::I 1l - 2 Years

If more than 2 years explain

Vocational Objective:

Number of Class llours per VWeek

Projected Date of Completion

Nane of Institution

Signature : Nove (Plezse Print) :

Title Telephene lio,

- (Over)



Ch e c k q te RENT REDUCTION ON CASES WITH
m EXCESS RENT.

Beginning with the first check in September

The City of New York we will be reducing the shelter allowances
Department of Social Services

in those cases where we were paying more

i ABRAHAM D. BEAME, Mayor than the maximum shelter allowance
J. HENRY SMITH, Administrator/Commissioner allowed by the State Department of So-
i cial Services.
"y

If the rent you pay is above the new maximum we again suggest that you contact
your landlord to discuss a rent reduction or seck new housing. The Maximum Rent
Schedules are:

Number of Persons in Family

Maximum Monthly

Shelter Allowances 1 2 3 4 5 6 7 8 or more
aihiHesting 5152 | $183 | $194 |$218| $226 | $249 $303 $317

Maximum Monthly Number of Persons in Family

Shelter Allowances

without Heating 1 2 3 4 5 6 7 8 or more
Allowance $136 | $160 | $169 | $186 | $189 | $209 |$261 $273.

QQSE FULLa‘.

checkmate | oo s

and Management (OCIM) can ¥
now help you get all DSS ser- © Lk
vices. OCIM also provides in- OCIM IS THE DOOR!
formation about and referral O

ABRAHAM D. BEAME, Mayor to other public and private social services agencies.
HOWARD S. STEIN, Acting Administrator

<
san\r\‘p

The City of New York
Department of Social Services

NOTICE ON INCOME TAX REFUNDS

« All public assistance recipients who were employed at any time during 1975 are required to
file Federal, State and City income tax returns no later than April 15,1975.

« If you need help in preparing your returns, you should visit an office of the Federal In-
ternal Revenue Service, the State Tax Bureau or the City Treasurer. Listings are in the
telephone book.

. If any of your tax money is returned to you, you must bring it to your Income Maintenance
Center immediately. Failure to do so may be considered fraud.

FOR MORE INFORMATION ABOUT OCIM AND TO DETERMINE WHICH DISTRICT OFFICE
SERVES A SPECIFIC ADDRESS, CALL; 553-6395
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MEN SUPPORT THE FAMILY ALLOWANCE—
WAGES FOR HOUSEWORK PETITION

As men, we support the campaign for wages for housework, and the petition
demanding increased family allowances and wages for housework for all
women from the government.

If women were paid a wage by the government for the work they do in the
home, there would be—as the women say—*a lot of wages due’. But also
women wouldn’t be totally dependent on men for money. It’s the discipline
of having other people depending on them for money that makes married
men preferable to single men as far as employers are concerned. Employers
take advantage of the fact that married men tend to be steadier workers, that
they can’t afford to take so many days off, that they have more at stake when
they go on strike. At the same time, the responsibilities of married men are a
weakness for the single men working with them. Women’s dependence on men
for money is a weakness for all of us.

a
In pointing out the huge extent of the unwaged work women have always
done—the work of servicing men and bringing up children as well as looking
after themselves—women have helped us to see how much unwaged work all
men do: all that work we do outside the factory or the office, in order to get
a wage inside the factory or the office. As some men in Toronto put it, in
support of another petition in the international Wages for Housework Campaign:

. . . Take travelling time we must spend simply getting to and from
work; because this time costs them nothing, they have been able to
force a longer workday on us for no additional wage by running down
the transportation system. Recently, the Toronto Star reported that
workers in Toronto are now spending a quarter of a million more hours
each day travelling to and from work. . . Added up, all this unpaid

work, all this time and energy we put out for free, is producing
increasing profits for the corporations, the banks and the governments . .

But if the government is going to pay wages for housework, where’s the money
to come from? Many groups and organisations are happy to give their approval
when the Social Services Secretary, David Ennals, says the government’s aim
(with the introduction of Child Benefits) is ‘to take more money out of the
wallet and put it into the handbag’. The women of the Wages for Housework
Campaign have been the only organisation to stand out and say: ‘We’re entitled
to the money in our own right’; and to say that they don’t want it to come
from the men because, if men take a pay cut, women may be forced to take a
cut in housekeeping money. They insist that, contrary to all the State’s
propaganda, the money’s there.

The Labour government is still trying to follow the advice given by the TUC to



the Tory government in 1973, about its Child Tax Credit proposals: ‘The
impact on the take-home pay of the father could also be substantially
mitigated by a gradual transition to the new situation. . .’ It wants to
introduce Child Benefits at men’s expense, but a bit at a time, so that men
will not notice the loss in take-home pay and explode the Social Contract.

But already men’s power—pushed by pressure from women, who have
made clear to men what the wage packet no longer buys in the shops—is
undermining this plan. Men, led by the Leyland car workers, are saying: We
want more money. Healey now has a sharp choice. Either to let the Social
Contract be blown away or, in a last attempt to make it look as though it’s
still intact, to give a pay rise by taking away less tax. If he does cut tax,
women will get the new Child Benefit at the same time as men’s tax is
reduced. If he doesn’t, men have given notice they will get the money back
from their employers.

As women force the government to give them wages for housework, the
government can take the money off men only if we let it. With the new
Child Benefit, it looks as though it won’t be able to. Women have got
themselves a bit more money, a bit more power—a £1 benefit for the
first child; and by pressing our demands, we’re making sure this won’t be
at our expense, at the expense of men’s power against the State.

In supporting women’s demand for wages for housework from the
government, we want to make it clear that the State must pay, not us.
Men have the strength to make sure that the government pays.

Men in Support of the Family Allowance—Wages for Housework Petition

To contact us, write to: Jeremy Mulford
79 Richmond Road
Montpelier
Bristol BS6 5EP

orring: Mike French (evenings only—01-876-3778)
Jeremy Mulford (0272-422116)
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Tematiche come:violenza aboxto sessualita maternitd salute 'servizi sociali cmis
Tepressione, possono far ‘sembrare,la creativita un'argomento non prioritario a ch:
& abituatq a bisognologare,a dividere: i bisogni tra vecchi, nucvi, radicali,falsi
indottt ege...per noi invece si tratta di un bisogno contemporaneo agli altri,pote:
essere creative significa liberaziones

E abbiamo sentito il bisogno di confrontarci sulla creativita in generale o
sull'arte in particolare per il. nostro essere dentro a questo lavoro ciod quello
dd operatrici delle arti wisive.

Abbiamo:molta confusioncsdiciamo di fare questo lavoro,ma si pud chiamare
lavoro? Nessuno ci ha costmetto (sembrerebbe) a farlo,nessuno ¢i paga per farlo,
nessuno ha deciso che noi siamo artiste,la contmoparte non & facilmente identifi—
cabile,l'arte & un falso problema?E' al di sopra delle parti?L'arte & morta?L'arte
deve essere individuale o collettiva?L'arte & in mano al potere?L'arte & contro
di noi?L'arte & da distruggere?Pud esserci un'arte militante?Esprimerci in un'ope-

Ta & potere o & un surrogato di quel potere che non abbiamo nellz wita?Ma che Doter
abbiamo per esprimerci? :

4 tutte queste domande e ad altre ancors stiamo tentando di dare nidvoste in cui
Ticonoscexrci,risposte modificabili attraverso espericnze personali e confronto con
altre donge «Intanto ci siamo accorte che all'interno del movimento si formano
gruppi sulla creativiih chesempre Pill le donne vogliono scrivere,far musica,dipin-
gere,esprimersi cioé con "1'!'inutile".

E! sicyramente una ribellione ad un sistema che impadronendosi della nostra
creativitd 1'ha resa consenziente e complice della nostra stessaz oppressione.

' Creativity di conmsenso (se cosi si pud chismare)nella produzione e ri-produzione
della forza-lavoroynell'arredo dells casa,nell'abbellimento del nostro aspetto
esterioreydel nostro vestierioycreativiti nel fer bastare il salario del marito,
nel consolare,nell‘'amare e anche nel tradire il % maschioynella cura dei figli,im-
provvisandoci medico e psicologo,creativita persino nel furto ai grandi magazzini
per oggottl destinati a riconfermarci nel ruolo.

Insomma una creativitd coatta per svolgere il lavoro domestico che & la nostra
principale occupazione/disoccupazionex

Un'occupazione non pagata che fadi noi all'esterno delles casa anche quando rifiu-
tiamo il nuolo assegnatoci,uno stuelo di disoccupate,sottopagate,pracarie,dilettanti
incapaci e non perché siamc stupide.

Con il femminismo,la nostra prima risposta(cioé quella del nostro gruppo)non
troppo avprofondite spontanea,cra stata,per alcune la cessazione di ogni attivita
artistica;per a2ltre quella di produrre opere che risvecchizssero la nostra ribml-
lione per mivendicare. il potere sulla Vita in un certo senso un'artc militante,
=z 1l'abbiamo chiamata creativita del rifjuto,rifiuto da una varte del ruolo di madre
e di moglie e dall'altra di ogni discorsa di corrento artistica,delle gallerie,dcl
mercato privato,di ogni opera che non fossc strcttamente contenutistica della lotta.

Senza troppo studio con un pd di miopie cd anche oon una certa felicitd abbiamo.
creduto di esprimerci, di scegliere.ibbiamo afformato con sicurezza che tutte le
donne sono creative,che la donna possiede 1'unica capacita di creare,che l'arte o
1'artista gono un concetto ed un ruolo da distruggere,azbbiamo pensato 21la cratiwita
collettiva,ai prezzi palitici, ai canali a2lternativi. :

=9 =



sinisE siamo incappate in quello ohe Lea Melandri definisce il misersbilismo di

: Tay ol siamo ciod Negate 2 bisogni e desideri,di spazio,di gioia,di cultura
di affermazione personale,ci siamo poste regole austere proprio con noi stessey
abbiamo doapevto che ¥ aanaldl alternativl aons L connl’ 1e171a nicowiz,che L prezz
politici non risolvono nd i nostri problemi di soppravvivenza,né quelli di chi ev
tualmente acquista un'opera,che la creativitad della donna non esce fuori finché
non si annulla l'incapacitd dielaborare un'esistenza autonoma intellettuale dal
maschile,finché non ci liberiamo della cultura della calzetta.

Noi abbiamo Vistoattraverso 1'esperienza di una nostra compagna (Mariuccia
Secol) che opera in un atelier di pittura di un ospedale psichiatrico come la ste

sorte di qasalinghe,di sottomesse, di non autunome ci accomuni alle radici allla
follia delle psichiatrizzate.

Donne ricoverate che,indirizzate dai medici dell'atelier di pittura,al contr
Tio degli uomini,non riescono ad esprimersi con il colore iz ed il segno,non ci T
vano nemmeno,continuano a fare la calzetta unico umile segno in cui si riconoscon
in cui orgdono come immanenzat:io sono questo e basta,la calza la so fare,la uso,
la usano i miei parenti,la regalo, la vendo. Sifermano all'utile,al concetto che
altri hanno determinato sia per noi utile.

E' stato dopo queste amare esperienze che oi siamo accorte di essere costret
all'angolo in difesa,nel ghetto anche aon questa arte femminista,ci siamo accorte
di autoumiliarci, di aver subito retaggl dell'austeritd dei compagni, di riprodur
proprio con la nostra creativita militante la cultura della calzetta nel senso de
1'utile.Negli spazi-gioco consentiti ci lasciavano muovere,ci Veniva no a guardar
ne parlavano anche i giornali:fenomeni da baraccone.

Dopo aver sputato sugli astrattismi,sulle ricerche pittoriche e poetiche,sul
sperimentalismo,sulla gioia del colore e della forma,dopo aver perentoriamente af
fermato che dovevamo Timanere strettemente attaccate a2i contenuti senza voli,abbi
mo avuto voglia di volare.

Volare,ricercare di fiore in fiore e che questo solo & liberazione e realiz-
zazione di sé.

Ancora una volta rifiuto di un'etichette,di una costrizione,della nostra inc
pacitda, di sottomettere la nostre diversita.

Ci piace citare ancora Lea Melandri:"Una barbarie intelligente,una sensualit
ironica,un'ingenuita sapiente forse non esistono ancora,ma c'® gid motivo per per
sare che siano possibili.Per questa piccola speranzasvale la pena di combattere :
tristi,i noiosi,i bisognologhi,i miserabilisti:l'ascetismo rosso."

Vale la pena aggiungiamo di assaporare l'arte ver l'artey, non & mai statm n
la modificheremo o la distruggeremo,intanto non vogliamo privarcens.

Non vogliamo perd proporci una dissociazione:da usn parte 1'artista e Xz dal
1'altra la donna come alcune compagne artiste prima e femministe poi o viceversa.
ma mai contemporaneamente.

Una volta ci hanno accusato di strumentalizzazione del movimento perché. ave
abbinato "creativitd e femmirismo" in una mostra dibattito.Per noi sono state es:
rienze importanti e se oggi rifiutiamo 1'etichetta di arte femminista e militant
per le ragioni che: abbiamo detto e non perché ci sentiamo colpevoli verso il mow

mento.

Ognuna di noi affronterd il suo creare con tutta se steasa se: possibile e
i asciutte e senza Voli,contenutistiche di una condizione

e mm et mmmtht 14 ot A AccaTe aTdicta

bilmente usciranno opere
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Infati molti affermano o
influsso sulla qual
Dobbiamo Prima esse
tare artiste.

: he la liberts Personale dell!
ita estotioca delle sue oreazi
Te,Titenerci od essere ritenu

artista non ha alcun di.
onl,ma per noi il nodo & a mont
te artiste.SI, noi vogliamo div

tra§§210162d0 §1Vent?re axkxxtE essere artiste,non intendiamo ricoprire il Tuole
: 1 .Ona e di colui che traduce per gli altri larealta in un linguaggio piu o
Ipoketico, pil o meno universale e neppure il ruolo Pill nuovo di stimolatore ed :
t°fe Per una demagogica'partecipazione sociale! che denunciamo come ennesimo imt
8lio.Vogliamo essere individui che riescano ad esprimersi intellettualmente e se
S?a}mente Per il piacere 4di farlo, per ricercare e sperimentare secondo le nostz
8ita,per aomunicare le nostre esistenze e chissi cos'altro ancora.

Dice la Kate Millets
carte,di arte,
& Veramente 13

"Ci illudiamo che al mondo ci sia una quantitd limitata d

di mete da Tagglungere,di. conoscenze.Ma ecco il problema.La conosc
mitata & il sistema a limitarla'.

Adattandoci al mondo esterno,firmeremo individualmente le nostre opere anche
Sappiamo che non si Tiesce da sole e che tutte contribuiscono alla tua esprassic
troviamo giusto usarci rispettando la diversita e 1'individualita,affermarsi,eme
gere € un bisogno,un desiderio che dobbiamo realizzare per cancellare 1'anonimat
di sempre,ma discutendo,sviscerando fra di noi le inevitabili rivalita,le aggres
Vvitd,la privatizzazione delle idee.

SI,noi vogliamo diventare famose.

Con il femminismo & iniziato dentro di noi il processc di l&berazione intelle
€ sessuale che sta alla base del nostro cambiamento e molte volte ci sentiamo di
rate di non poter esprimere tale mutamento,rimaniamo ciod nella miseria dellz di:
denza economica che cu fa retrocedere,mentire, tralasciare,morire.

~ Sentiamo 1'urgenza di uscire all'esterno di confrontarci con le istituzioni, a
affrontarle, di inserirci e non & facile.Tutti ci inciteno a farlo poi di fatto

lo impediscono.Per cui tra i tanti dubbi, abbiamo almeno la certezza che. per dive
tare creative,artiste,dobbiamo distruggere i condizionamenti dentro e fuori di n«

che 1l'autonomia economica & un passo importante fondamentale.

Non vogliamo essere portatrici di bisogni arretrati parlando di soldi in un mor
in cui la sinistra maschile sostiene.che la lotta per il salario non Paga pilyno:
non come giudici-organizzatori dei bisogni della classe,ma come soggetti di quest
sogni,ne parliamo.

Rivendichiamo un salario per fare sempre meno lavoro domestico,per avere 1ibri,
gi informazioni e mezziyper non fare un terzo lavoro sottopagato €' Precario,per r
essere costrette a inventarci atelier privati per bambini dove Svolgere sempre ur
ruolo di madre—-maestra.

Ma non ci fermiamo qui.Vogliamo diventare delle professioniste nel senso di apr
priazione &i tutti i mezzi del professionism?.Rifiutiamo di ?s?re.esclu?ivamente
riali poveri,vogliamo poter usare dalle:ﬂog11? al.?omputer,rlflut}amo dai p?gare
50. 000 Iire di affitto al giorno nelle gallerie Rl sc?ssate,vogl%amo g?atl@ e me

i paganoje gallerie piu prestiglosejnon vogliamo distruggere i musei,per il m
Al p.g ! traroi,non vogliamo vendere demagogicamente ai poveri,ma ai micchi
o vogllamo-?n.lio n;n facciamo differenza tra la committenza pubblica e quella p
R d’ i hanno ignotato. Chiediamo spazi lavorativi a giornali e
vata,pler ;;an:::;:;i o private per Scenografie,pubbliciti e grafica non offensiv
steyalle T\

! e O I8 IO del 2% sia attuata soprattutto per noi da sem
per la dqnna:°§19 B it o aa s LI S NS N g
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Infline la critica.
come tante specializgz
to del momento storic

Non diciamo che la critica & parassitaria,loé stata e los &
azioni,chiediamo che nella critica nell'iformazione si teng

s i : 0 che le donne. stanno attraversando,della nicerca che sta s
2 ognl espressione di donna,anche: se non & la migliore,se non & graffiante,o se
e txoppao,se non Spazia, se non &

€ universale.

i vuole attenzione,non siamo delle neives o delle dilettantd,siamo persone i
gnate ad uscire fuori faticosamento ed anche con l'ingenuitd ed il gioco,ma cons
pevoli, pronte a svazzar wia cid che riteniamo ci opprima,a volere e a pronderos
di wolta in wolta cid che riteniamo ci spetti.

L'avpello & indirizzato soprattutto ai grandi nomiyquelli che fanno opinione,
al cosidetti storici.Fino a quando ci potranno ignorate?

le affermazioni del nostro bisogno di essere artiste, di inserirci nelle ist:
zioni,di diventare famose,sono l'emancipazioneynon la liberazione,ci siamo tantc
dibattute e adesso la proponiamo come piattaforma da cui partire , senza emanc:
Paziane si pud solo subire,impazire,morire,conl'emancivazionc si pud anche subiz
impazzire morireyma si pud anche. tentare di wivere, di parlare, di viaggiare, di
re di dipinger, di liberarci.
Forse & un passaggio obbligato.

Firmiamo anche questo documento individualmeute ciod con i nomii di ognna di noi

MILLI GANDINT

MARIUCCIA SECOL

SILVIA CIBALDI

MIRELLA TOGNOLA

MARTA TERESA FATA

MARTA GRAZIA SIRONI

del gruppo femminista "IMMAGINE " di Varese

tels Milli 0332/235909
Mariuceia0332/947I57
Silwia  033I/542398
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Siamo un gruppo di donne, tutte appartenenti al Gruppo
Femminista per il Salario al Lavoro Domestico di Roma, che in
sieme hanno decis> di aprire in via del Governo Vecchio, nel

DPalazzo occupato dalle donne, un Centro Studi e Documentazione
sul lavoro domestico, y

Noi diciamo che il lavoro domestico & parte integrante
del ciclo di produzione capitalistica, in quanto necessario a
produrre ed a reintegrare 1a forza-lavoro, cio@ i lavoratori
stessi, noi comprese, Pertanto abbiamo individuato nella so-
cieta capitalistica e neillo stato ( e solo in parte negli u-
tenti del nostro lavoro ) 1a nostra controparte. Noi non sia
mo n& parassite na mantenute, ma solo lavoratrici senza bus ta

baga, costrette a dipendere economicamente dagli utenti del no
stro lavoro.

‘Tale dipendenza pud essere pesantissima e comportare la
completa rinuncia a noi stesse e alile nostre esigenze, per esse
re a completa disposizione delle esigenze di altri, dal capo di
casa al gatto di casa, :

Tale dipendenza & anche estremamente precaria, perché
1'uomo dal cui salario dipendiamo,e che & convinto di mantener
ci, pud anche rastare disoccupato, morire o abbandonarci per
un'altra donna,

0ggi ltunica alternativa a questa dipendenza economica
cosi pesenteje cosi precaria 2 quella di trovarsi un secondo
lavoro, impresa gquanto mai difficile soprattutto in tempo di
crisi, da conciliara Po1 cor il lavoro domestico.

=

Inoltre, neilta tics
patriarcale; anche i1 1avoro viensd definito da um punto di vi
Sta maschile: di conseguenza quello che i maschi generalmente
non fanno non pud sssere un vero lavoro, e quindi neppure rico
nosciuto e rivendicato dalla sinistra maschile come parte dei-
1o sfruttamento capitalistico sulla Classe lavoratrice,

Quindi il :lavoro domestico non & stato neppure molto
studiato nei suoi aspetti, sia dal punto do vista della sua fa
ticosita e nocivita, sia dal punto do vista della sua utilita
e produttivita socials, X

Noi riteniamo che il lavoro domestico non potra essere
abolito -senza una lunga e dura lotta da parte nostra, e il pri

* mo momento di questa lotta non pud essere altro che 1tattaccar

cl sopra un cartellino col prezzo. Questo Centro Studi e Docu—
mantazione vuole essere uno Strumento di questa lotta: noi ci
proponiamo di raccogliere tutto quanto & stato scritto e pub—
blicato sul lavoro domestico e sulla condizione. di chi 1o ese
gue( senza salarig, di contribuire anche noi a questo studio,

oL
tuale fase capitalisticq_@g}lgvgggigtg_
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n?nché di fornire consulenza e assistenza a tutte le donne che

si organizzeranno per rivendicazioni economiche e normative sul
lavoro domestico e sulla condizione di casalinga o di doppia la
voratrice. Quello che ci auguriamo & di divenire 1'Uf£ficio Stu—
di di una futura lega dei diritti. delle donne. .?

Pertento non ci linmiteremo a raccogllere 1n£orma21on1
sulla situazione della donna rispetto al lavoro domestico, cosi
come le viene imposta dal sistema attuale, ma anche sulle lotte
e sul comportamenti individuali e collettivi, talora illegali
o extralegali, con cui le donne hanno reagito contro la loro con

dizione, per avere soldi in proprio, per lavorare meno, per cCu-—
rarsi, per riposarsi, ecc.

Per questo invitiamo tutte le donne a collaborare con
noi con tutte le notizie, le informazioni, le denunce che sa-
ranno in grado di fornirci,

Invitiamo inoltre tutte le studentesse e le insegnanti
delle Universitd e delle Scuole Medie che stanno compiendo stu
di al riguardo ( o cae decideranno di farlo ) di mettersi in
contatto con noi per un'eventuale collaborazione e per inviar-
‘ci loro pubblicazioni o dattiloscritti,

Ecco un elenco &i spunti e di argomenti che proponiamo

a noi stesse e a tutte 12 altre ( naturalmente ce ne possono
essere jolti altri ) -2

IN RELAZIONE ALLA FATICCSITA' E NOCIVITA' DEL LAVORO DOMESTICO.

l = . .
1) malattie professiorali da lavoro domestico (eczemi e malat

tie reumatiche, contagi venerei e affezioni ginecologiche,.
nevrosi, ecc.

2) incidenti da 1aw'roro domestico (1v1 compresa la maternita

non voluta e 011\a40*L1 bianchi Drovocatl da lavoro dome-

3 stico).

3) situazione delle donne con carichi eccezionali di lavoro
domestico per 24 ore su 24 (madri di bambini molto picco-
1i o di handicappati, donne che assistono anziani e mala-
ti)e

| 4) la condlzlone di doppia lavoratrice con lavoro domestico

4 K e lavoro esterno salariato oppure autonomo.

5) la condizione di doppia lavoratrice con lavoro domestico

’ e 1lavoro nero.

' 6) la condizions di doppia lavoratrice con due lavori gratui

7

tis¢ il lavoro domestico e il lavoro in un'azienda familia
re, :

7) lavoro domestico delle minori di ammi 14 (non dovrebbe es
sere proibito?).

8) un'altra c
le student

donne con due lavori sgratuiti:




IN RELAZIONE AL DIRITTI E DOVERI DI CHI ESEGUE LAVORO DOMESTICO.

1) i1 contratto matrimoniale, visto come contratto di lavoro do-
mestico, anche sessuale, che trasforma una donna innamorata in
Serva non pagata (anche se il nostro modo di considerare il ma
trimonio pud essere diverso, & cosi che 1a societa Capltallstl
ca lo considera).

2) separazione e divorzio, visti come SOSDenSiOne e rottura del
contratto matrlmonlale, in relazione alle garanzie per la lavo
ratrice domestica,

3) 1la vedovanza, come termine del contratto matrimoniale per mor-
te di uno dei contraenti, in relazione alle garanzie per le la
voratrice domestica,

4) il lavoro domestico al di fuori del contratto matriminiale (nei
riguardi della famiglia di origine e di noi stesse, nonché in
situazioni di convivenza e coabitazione; la condizione di ra-
gazza-madre).

5) diritti (assai scarsi) della lavoratrice domestica rlguardo al
1'orario di lavoro, riposo settimanale, ferie, pensionamento,

’ congedo dal lavoro per malattia-o invalidita, assistenza medi-

i ; ca . ; ¢ : :

§ 6) sanzioni disciplinari per donne che rifiutano il lavoro dome—
stico o 1o eseguono in modo non zdeguato alle richieste degli
utanti (dalle botte al manicomio),

i : 7) controllo ideologico e limitazioni della liberta personale del
la Yavoratrice domestica, imposti a causa della sua dipendenza

‘economica e debolezza sociale, con scarsissime possibilita di
sottrarsi a tali abusi.

Tom

IN RELAZIONE:-ALLA. UTILITA' E'PRODUTTIVITA' SOCIALE DEL LAVORQ DOME~:
STICO. = =3
1) vafutazione economica del lavoro domestico (51tua21one legi-
slativa soprattutto riguardo al nvovo dirittc di- famigliag

sentenze di magistrati; risarcimenti da parte di assicurazio-

ni-confronti—con i costi di colf, ristoranti, lavanderie, ser
vizi sociali, eccCe)e.

2) la lavoratrice domestica come soggetto politico delle lotte
contro 1ltorganizzazione capitalistica della fabbrica, della
scuola, del territorio, organizzazione che determina i ritmi
e le modalita del suo lavoro.

3) la lavoratrice domestica come controparte del singolo datore
di lavoro del lavoratore salariato da cui essa lavoratrice di
pende,

4) la casalinga e la pubbllca assistenza (confronto con la 51tua
zione in altri paesi, soprattutto quelli in cul esiste il wel
fare).

5) la casalinga come parte deil'esercito industriale di riserva.

6) casalinghe € uffici di collocamento.
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Ira i sintomi del futuro femminismo come movimento di ma
da una_parte si formano i Kmkmx prkimi nuclei di donne c
vano & formarsi all'interno delle universita (ad es. Tre
su specifici aspetti della condizione femminile, dall'al
no a massificarei da parte delle compagne del lMovimento

portementi di rottura conm la famiglia di origine, la ded
re mezzi anticoncezionali propri e quindi pil controllat
a quelli tradizionmalmente usati dai maschi, la decisione
cere 1'abbligo alla fedeltd, Complessivamente, anche se

contradditorietd di una ribellione sessuale condizionata
tezza del potere maschile e del suo stravolgimento ideol
¢ stato per le compagne un importante momento di rottura
re sessuali, affettive e sentimentali. .
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(Non veniva posto nessun livello di mediazione sociale, anche se
fatti questo veniva mwmwwomﬂo sotto-banco) .
1 relativamente ampio spazio che 1 compagni addetti @l1l’informa-
ne dsl movimento ricevono, a livello istituzionale (sia come
)pria organizzazione che in certe pagine di giornali borghesi
n alcune trasmissioni radio-televisive) si wHﬂMQOHm su rapporti
»ersonali o di settore o in ogni caso parziali e non su una media~
ne politica, ed & scontato sempre piu con la totale chiusura
confronti dei guerriglieri. La divisione. che questa pratica
continuo acuisce fra quelle che non sono che due facce di uno
3sS0 movimento & estremamente pericolosa e se ne pud vedere
primo esito nella posizione recentemente assunta dal quotidiano
ta Continua pur sempre disposto ad ospitare anmﬂ<msﬁw di
npagni che operano mvw¢5no al livello dell'informazione, della
unicazione, del linguaggio, del quotidiano.
Questa divisione non pud acuirsi se non a danno dell'intero
rimento., La mediazione sociale deve allora essere assunta, nel
sua propria necessitd, come capacita di estensione del ao<wamsﬁm
liborazione dal lavoro nella direzione dello stesso settore
‘ormazione assunto come terreno di massa 1n quaato possibile

2 E8 di aroqazions di Pedditos




je si ottenesse da parte del capitale (come in «
A dato in Garmania) una completa chiusura d=2i circ
sopravviverebbe soltanto il terrorismo p inevitabi
oill cieco nei confronti dell'odiosa repressione di

cui unico canale informativo sarebbero i documenti

L'attacco capitalistico che matura oggi non & 1
repressiva ma un progetto complessivo di stabilizz
che prevede il consblidamento autoritario delle st
potere, delle garanzie Pondamentali dello Stato: P
Mafistratura in primo luogo, ma poi: organi di inf

sono parte organica della Costituzione di uno Stat

" B' connesso alla sovranitd 1l'esser giudice di g
e di quelle dottrine contrarie o favorevoli alla p
guenza in quali occasioni, fin quanto e come OCCOY
uomini che parlano al popolo ... Le azioni degli v
infatti dalle loro opinion%, e, governando bene 1l¢

governano bene le azioni riguardo alla pace
E benché in materia di dottrine, non si debba aver
zione che il vero, questc ruttavia non & contraric
pace, poiché una dottrina contraria alla pace non
( Hobbes, Leviatano, II, XVIII ).

La CENSURA & un'istituzione fondamentale dello
Allora: o una resistenza si attesta sul terreno de

oppure 1'impermeabilita dello Stato diverra compl



3€ & v ro che semore pin si avvertoao i segni :li un
della censura, di cui due particolarmente sono da sotto:
e ciog la germanizzazioune del Corrciere, per quanto attie
Stabilizzazione interna al sistema-Taformazioni del cap:
ma soprattutto la chiusura (provvisoria) di Radio Citta
uno strumento quanto mai ambiguo e con ampie coperture .
istituzionale, oltre che le minacce alla sede di Lotta c

< % 5 A 3 & Aal
cae probabilmente hanno contribuito a determinare la

attigaYe dei redattori;:VQYfzggné vero:

a) che un discorso sull'informazione non pud non essez
discorso generale, e la conseguente pmratica non pud non
ad articolarsi a progetto complessivo, ébbandonando la 1
che il singolo mezzo offre a una prospettiva di comunic:
e di circolazione delle in/formazioni, e raccogliendo Fi
Su una linea politica (benché minima) i vari addetti (1le
i fogli ecc.) questo, non certo ponendo problemi di dire
politica (che riteniamo insolubili nell'attuale fase) me
semplicemente (pur tenendo conto della diversitd e dell:

del mezzo di trasmissione dell'informazione) delle fonti

b) che una.pratica in/Fformativa non pud non avvalersi
di quei compagni che piu direttamente sperimentano 1'eff
pProcesso di consolidamentoddelle istituzioni e a questo
e ciog 1 compagni impegnati sul terreno della difesa del
posto che questa difesa si Qarantisca non solo attraver
di alcuni magistrati o la pressione di massa genericamer
Per la liberazione dei compagni in carcere, ma attravers
pagna di informazione molto pilt efficace di quanto finor

potuto darsi per la permanente divisione dei diversi car

informazione.,
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ricca articolazione della pratica, in generale, dell
del Linquaggio ecc. che tanta parte ha avuto ed ha n

qualita stessa del movimento.

Una linea ricoluzipnaria pud e deve passare duaqu
e contro l'Organizzaziéne del Discorso. Ma dati i 11
estran2ita al Lavoro dominanti nelle giovani generaz
piano del Discorso rappresenta veramente la material
compor tamenti d} RIFIUTO, o almeno ne rappresenta un
mentale, inggéﬁgdgbn la pratica dell'appropriazione.
Un discorso generale dovra avere per tanto la for
articolare quella complessa organizzazione del Disco
quanto organizzazione della Scienza, cioe di urn Ling
a dafinizioni ("formalizzato") ha il suo asse nell'U
™. (il terreno della Ricerca, in altri termini - e qu
proporre una ripresa del dibattito, intenso soprattu
hanno fa fra intelligenza tecnico-scientifica e proc
Linguaggio e produzione).
Ne® va dimenticato che il movimento del '77 si &
torno all'U»iversita, il luogo cioe (quallo dell" in
del sapere sociale ") in cul tutta una serie di comg

individuamano -tendenzialmente- la possibilita di es
7 Y

7

Occorrerd allora maggiormente articolare il nessc

occupazione intellettuale e mobilitad sociale come qu

mentale all'interno di questo discerso.
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lotta. Da una parte perché & prioritario dotarsi e poi mantenere
in efficienza questi strumenti, i1 osm.wwo:Hm@w 14 collaborazione
di tutti; e dall'altra perche non & dato ridurre 1'articolazione
dei terreni di lotta che il movimento ha Praticato in questi ul-
timi anni, e che non Possono pil essere soltanto tradizionalmente
intesi come quelli rivendicativi o di appropriazione o direttamente
di opposizione violenta al Potere Costituito, ma noamdwwwmcmw e
ripresi in ogni pratica quotidiana: i1 Corpo, La Scrittura, il
Linguaggio, La musica.

2) non & pit nemmeno pensabile, per altro, cheil discorso
sulle pratiche resti vzwo.m semplice discorso affidato alla
"creativita"” del momento, sempre vwm limitata, alla pagliacciata
di piazza, nella miseria di mezzi. Occorre sappia riconoscare
1l n:cessario rapporto fra sé e le istituzioni del Potere
come quello ¢he nega 11 Divertimento (siano essa Preposteall'or-
ganizzazione del tempo libero come altra faccia del lavoro
OREH SR owmmzm del Discorso 1112 costituzionalitd dr1 Linguzggio).
Uezorre, comngne, loero aaiaaigcaznyg dif ;ca:s::ﬁ;xfyf...u:

LR O [ R P e .___:._.._:___:___.._.._ vl
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Potra mai attraversare tutto il territorio della realta). Per
questa via si ricade vuowwwm nell'’errore che si voleva evitare,
e ciod i1 mono-linguismo,
Esistono diverse realta da comprendere, esistono diversi modi

q . .(cose c sy .
di comprensione, mmwmmoso allora diversi linguaggi.

Una poesia ¢ una poesia, non un Testo. Un comunicato di guerra &
un comunicato di guerra. E! possibile Taccogliere ma non unificare.
Esistono diverse funzioni del linguaggio/discorso che si applicano
a diverse realtd. Intrecci $0n0 possibili,

Parliame di INFORMAZIONE. parliamo del linguaggio. parliamo di
quello di cui il linguaggio deve Parlare. Parliamo di COMUNICAZIONE.
Occorre parlare e parlare di tutto (perchd non ci fanno parlare
questo € il punto): parlare del Corpo e della Politica, dello Stato
e dei carri armati e dei giudici neri e delle esecuzioni dei compagni

in celle separate, parlare della miseria e della felicita, del
linguaggio e del silenzio, parlare della violenza e del reddito.

E parlare di tutte queste cose nej diversi linguaggi che queste cose
richie”ono.

-

Div-rsita dei lingvaagi o nitd dei canali i comuni-azisne.

Qu-sto & i. sensy cne deve avare un Progatto suli'informazione.



2) Qmww.mwﬁwo il terreno mmHH.MsmowamNHOSm in senso piv Stretto:

a- H.awdome. attraverso i3 Proliferare qji fogli autonomi di
—=t0T1a
movimento, Stampati Sempre con mezzj di mo&aﬁbm. mai attingendo

delle owmmsMNNmNHosHv. Piy redditizia e Pin tecnicamente organizzata
é Stata, sul livello delia awmﬁwwczuwosm. l'apertura 4di alcune 1j- |

P’

hanno raggiunto un certo livello di HSﬂm@HmNHosm. Che se Consente

non ha prodotto nessun livello di moltiplicazione Qmuw.wsmowamwwosm
Awm Precariety logistica dj questi puntji e la Houo_wzsﬂmwwnumUMHHdm

Come centri di elaborazione QmHH.HzmoHsmNmOva“

vl le radio, che hanno raggiunto anch"'esse yn certo livellg di, in—
‘I )

ﬂmﬂwmuwo=$qmﬂﬁam<mwmo 1l FRED, ma certo pin compromissorio (guasto

amﬂmmznwmum varieta ampw.m;stmmmnMczw che 3i & daterminata Attorao

alla novitya dallo Strumanto in una situazione mn%sﬁm,umwam:wm Arretrata

Come urlla furopea. 5e aloune radio mwﬁ@:omvmwﬁmsﬁm RA) hannn



Bz onato localineate come canali di informaziones del m
1 iterlie 0 kit S4ES A funzsion: o & mancata dall'inizio
grassivamamte ossidata, e comundue 2 1livello naziznale
risulta strumento scarsamente mansggevole per la propos
una linea rivoluzionaria (di una linea Politica ciod ch
Puato fFermo, non dissoci l'iniziativa e la pratica dell:
dal comportamenti di appropriazione e di autofifesa del
Anche questi ultimi corpagni sono per lo pin non-pagati,
Se attorno a questa funzione si @ sviluppato esternament
un mercato di servizi audio-visivi in cui alcuni céé%%%%
una possibilita di reddito.
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dusz, por conclulare, sonn allora i prasupposti da assumere
282 un prog-=tto sull'iaformazione:

1) il primo, gil sottolineato, l'unitd dei canali di comunicazione

A Jronta di unae diversitd di discorsi e di liaguaqgi, che noa
pud e non deve estere ridotta ad uan progatto 'organizzativa! il
Fu:la comdrima gueste diversitd che & diversita di componenti
2 d1 situazioni o anche samplicemente di momeanti all'interno
d=211la stessa Figura/soggetto -che comprima quaste difFferenze
nell'assunzione di un'idea statica di classe o di soggetto in base
&lla quale sviluppare unilateralmente la tematica del rapporto
1o*te—organizzazione. Di urgenze ne abbiamo avute abbastanza.
Ogai 1'idns %gﬁﬂgnggllo Stato nei confronti della conflittualita
sociale & un argomento contro l'organizzazione-partito, che non
vive che per la rottura, in tempi brevi, della macchina stessa
dello Stato. E non ne vediamo i termini. Sull'attuale composizione
di classe assolutamente ha Te idee chiare.

Mantenere la diversitd dei linguaggi dunque, ma unificare
(o integrare) i canali di comunicazione, come presupposto di
una circolazione di materiali che garantisca ogai espressione
del movimento dal reciproco isolamento in cui si & finora prodotta.

2) il secondo presupposto & 1l'nnita delle fonti, considerata

all'interno di questa differenza di linguaggi (e di messaggi)
garantita dall'ssunzione di questa discriminante: che non si deve
assolutamente dividere il movimento sul tema della violenza, che

i livelli di violenza (soprattutto nella forma del sabotaggio)

su cui il movimento si & attestato sono altissimi e non possono

in alcun modo essere negati ma viceversa misurati éffermati coma
misurata risposta ai livelli di bestialita dello Statd capitalistico.
Unitd delle fonti a fronte delia diversita degli strumenti, dei

mezzi di tteasmissione dell'informazione, di cui va tenuto conto

in riferimento ai diversi circuiti informativi in cui ogni strumento

si colloca, ma che non pud in nessun caso essere prioritario.




SLD2001ATO par cuesto la ¢ostituziona di un CLATRO DI THPORHUAZTIOUE

PROGUUETARIG . A Polugua con coliegamenti il tutto il t-rritorio
Lazionale, il (uale:
1) a- 5ia in condiziones di raccogliere con criterii orgaaici

2)

3)

il mactzriale prodotto dal movirvento a livello nazionale

e iutarnazionale;

D~  si Faccia carico di una pubblicazione (mensile) di in-
formazione a circolazione aperta in tutto il territorio
nazionale, riproponendo i materiali pid interessanti
Prodotti in ciascuna Situazione locale e in ciascun
ambito di movimento, o fornendone in prima persona
un'elaborazione che abbia comunque carattere prevalente-
mente informativo. QuEE%S pubblicazione non pregiudica
minimamente le diverse attivita particolari di contro/
informazione che i compagni nelle diverse situazioni
svolgono, né ha funzione di "coordinamento politico”
delle informazioni nel senso dell'~laborazione di una
linea politica Programmatica, ma assolve le funzioni
(perfettamente intrecciate) di circolazione interna al
movimento di tutte le informazioni da questo Prodotte
Su ogni terreno della sua pratica e di cassa di'risonanza
e di amplificazione di questo volume complessivo del-—
l'informazione.~ andando a scontrarsi con il sistema/
informazioni del capitale, e assolvendo a quella che
abbiamo chiamato 'mediazione sociale'; e tale Siigﬁﬁgﬁi
Zziene-di avrebbe tutta quanta 1'attivita del centro.

i s . assicurare 2
Sila 1n condizione di pRepser®e,in questo modo, un efficace

collegamento fra i varii mezzi di trasmissione dell'informazione.

sia in condizione, per questo suo carattere, di ampliare e

unificare le fonti di finanziamento . Si prevede, a questo

proposito:

a) una campaqna di finaziamento iniziale per una quota minima
di 1. 10.009.000. ’

) uas campaana di thbonacenti alla pubblicazion: 21 Cenc: A

periuna quota mensile di 1. 2.000 (qii arionisti i Ra

si censiderano ibbonati a tutti gli afrfetti).
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 Hookers fight back

By JUDY RAMIREZ

TORONTO — In 1975 the Ontario
Appeal Court acquitted Ottawa
prostitute Louise Rolland on the
grounds that her wink to a prospec-
tive customer did not constitute
“*soliciting”". The police were
forced to stop harassing anyone
they suspected, and charge only
women who **made a nuisance of
themselves™ . Arrests dropped
dramatically. Hookers got a real
boost in their working conditions,
along with the possibility of making
more znd paying out less in fines. It
didn’t last long.

In Toronto, City Hall recently
pushed the panic button and
launched 2 heavy-handed cam-

become a familiar one on the 6
o'clock news. The Courts have
also cracked down as never before:
they are keeping hookers awaiting
sentence in custody, and imposing
stiff fines and jail terms which are
completely without precedent.
Central to this campaign of in-
timidation is the crackdown on sex
shop operators. City Council re-
cently approved 100 recommenda-
tions which would provide much
stricter licensing regulations. The
aim is to force sex shops to come
under the ‘**body rub parlour™
category which most have man-

. aged to dodge so far. The yearly fee

for body rub parlours is $3,300 as
opposed to the $55 feec most nude
are presently paying!

paign to ‘‘clean up Yonge St.”.
Since it began, roughly six months
ago, Toronto police have been
making one sweep arrest after
another. The scene of 6or 7 women
being dragged out of body rub par-
lours to waiting paddywagons has

In addition to getting its cut from
the sex industry (the moralists are
obviously not above pimping!),
City Hall wants greater control
over the *‘product’’. There is pres-
sure on Ottawa to bring back the
**vagrancy'’ laws which would

allow any woman to be arrested for
standing around on the corner.
This street harassment would drive
many women into the newly
licensed body rub parlours, where
regular Government inspection
would be awaiting them. Also,
changes in the zoning laws are
being sought by City Hall, which
could banish the whole **sex strip’
to a deserted indusirial area near
the docks, thus bringing it *‘under
control’’.

But whatever measures City Hall
finally chooses, the politicians®
primary aim is clearly to bring
hookers back in line because
prostitution is losing its stigma.
Hookers have become too visible,
too upfront, and too numerous.
Housewives are doing it for extra
spending money. Students are
doing it to put themselves through
school. And young girls are getting
into it because it beats being a
cashier or a file clerk.

Politicians everywhere have tol-
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erated *‘the world’s oldest
sion’’ as long as prostitu
mained isolated from other
They have always been hel
the symbol of female degra
precisely to-keep the res
**‘coming across’" for free. /
only in bed. For many of u
package deal which include
ing, cleaning, shopping, and
children.

But all that is changing. V
have been demanding their
in many ways, and *“*alarmi
creases in the rate of prost
have become common in
cities everywhere. So have
gles for welfare, daycare, u
loyment insurance, family
ances, etc. And the politica
worried.

When thousands of imn
parents and children recently
noisy protest march in To
after the slain body of Manu
ques was found on Yonge St
Hall and Queen’s Park had
day. The fact that those acct
Manuel's murder are four ga
added more passion to the
ises of cleaning up *‘the filt

The issue for most of the |
rants marching, however, v
right of any immigrant boy |
his money on the streets
ronto. When you come halfy
ross the world in order io fe
family, and even young c
must help earn the family’s
the right to safety on the st
the right to economic surviv:
nobody knows what that’s al
better than the women of al
and nationalities who are ¢
their living on the Yonge Str
Canada.

City Hall used the march
point a special prosecutor |
withall the charges being lai
Yonge St. crackdown, and t
solemn vows about speeding
whole process. This from tk
same politicians who are
hurry to raise the wages of
rant mothers who fill Tor
sweat shops, so that our ¢
won't be forced out on the
to make up the difference!




**Every little girl learns by the time she’s five how to put the hustle on her Daddy for a
new toy.”

founder of COYOTE (a loose woman's organization)

Margo St. James,

Women 'try’ rape judges

By HEATHER STIRLING
LONDON, ENG. — It was front page news all over
Britain. and, in Canada, we read about it in **The
Globe and Mail™. On July 16, 1977 five hundred
women held a public tribunal in Trafalgar Square, in
London, to indict the **Queen’s Justices'" who had set
free a convicted rapist.

Guardsman Tom Holdsworth brutally raped
18-year old Carol Maggs and was sentenced to three
years in prison for it. On appeal, three judges freed
him so as not to *“interfere with his military career''!
Carol Maggs came forward publicly to denounce the
decision and hundreds of women came forward with

her. 3
OnJune 26, Women Against Rape, a London-based

group connected with the Wages for House-

work Campaign, invaded the High Court where one of
the Holdsworth judges was hearing a case. They de-

ded the i di dismissal of all three judges,
the disqualification of judges known to be biased
against women from hearing rape cases, the recogni-
tion of rape in marriage as a crime, automatic financial

compensation for all rape victims, and financial inde-
pendence for every woman so we can leave any situa-
tion where we feel the danger of rape exists. The judge
was forced to leave the court, and days later, several
Labour MP’s tabled a motion calling for the dismissal
of the three judges!

The public outcry against the Holdsworth case
culminated with the Trafalgar Square tribunal. Carol
Maggs was the star-witness and she spoke out against
the *‘rape of justice” in the courts. Also testifying
were Helen Buckingham of PLAN (Prostitution Laws
Are Nonsense), and an Asian woman from
strikebound Grunwick's who told the crowd that the
older immigrant women had to make their native dis-
hes for the bosses and the younger ones had to sleep
with them in order to keep their jobs! 2

The powerful two-hour trial found Government and
industry guilty of ‘‘conspiracy to rape and perpetuate
violence against women in all its forms’'. Canadian
women salute our sisters in Britain with a National
Day of Protest Against Rape on Nov. 5!

family, and even young c
must help carn the family’
the right to safety on the st
the right to economic surviy
nobody knows what that's
better than the women of ¢
and nationalitiecs who are
their living on the Yonge St
Canada.
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City Hall used the marcl
point a special prosecutor
with all the charges being la
Yonge St. crackdown, and |
solemn vows about speedin,
whole process. This from t
same politicians who are
hurry to raise the wages of
rant mothers who fill To
sweat shops, so that our ¢
won't be forced out on the
to make up the difference!

Less money for women, ir
what the Yonge St. cracke

Hundreds of women joii
don, England, July 16,




Family law reform: equality or r

By DOROTHY KIDD

The Ontario Legislature is debating the
Family Law Reform Bill. Similar bills are
being passed across Canada, and the ERA in
the United States is cut from the same cloth.
They all come at a time when women's re-
bellion has thrown the family into crisis. Not
content to work for nothing in the home,
“*economic independence’’ has become
women's ra2llying cry. In our millions, we are
divorcing. choosing to live common-law,

and coming out as lesbians.

* Qur rebellion has caused an international
crisis. All the family law reforms speak
loudly of “‘recognizing the economic-con-
tribution of the home-maker™". The Ontario
bill intends to do so by awarding 50% of the
family assets to each spouse on the dissolu-
tion of 2 marriage. However, the wife's slice

- isn"t anywhere near half the pie, because the
award doesn’t include pensions, business
assets, or other investments belonging to the
husband, even though they were made pos-
sible by her work at home. Spouses will also
be able to contract out of any obligation. For
women with little bargaining power at the
time the contract is written, this provision
rules out any redress afterwards.

In any case, this widely touted gain of
shared assets is irrelevant for the majority of
families who are lucky to even 6wn theirown
home. It is the support provisions which
concern most of us. The bill gives women
**equal rights™* with men by giving us **equal
responsibility” for our own support. In a
marriage where the woman has been the
**dependent’” one the Government intends

for herto be *'rehabilitated’” to take a second
job. In this way women will no longer be

“*stigmatized’” by not having money in their

own right. Inthe few cases where the woman
.

has more money than her husband (in mar-
riage or common-law) she will be expected to
pay support for him and the children!

This is the long-awaited recognition of our
work in the home? The Family Law Reform
Bill is unequivocally based on the premise
that housewives are parasites. Ed Ryan, one

of the original drafters of the bill put it this .

way, ‘‘Mr. McMurtry's (the Attorney-
General) bill doesn’t contemplate a society
in which men support women. In the long
run you won't have the women who can’t do
anything except be wives dumped onto the
welfare rolls... when a marriage breaks
down you will have a woman at least a lot
better prepared than today to go to work."
Just what does he think we've been doing in
our homes all these years?

Already one Ontario judge has refused to
award support to a mother with two children
under twelve. She was told to go back to her
former occupation, teaching. This pressure
to take a second job comes at a time when
women are finding it increasingly difficult to
get wages which are high enough to save us
and our children from bare subsistence. And
the gap between women's wages and men's
is steadily widening.

Mr. McMurtry is attacking mothers on
welfare who have fought this pressure by
demanding pay for their work in the home.
His principal argument for the bill is that it
cuts down on welfare costs and puts the re-
sponsibility **back in the family's hands™.
We've heard that argument before. Every
time they've made cutbacks in social ser-
vices, the **family™ has had to pick up the
slack. Which means we women have worked
harder in our homes caring for the children,
and the elderly. Margaret Birch (Ontario

Cabinet Minister) gets paid $42,700 a year to
tell us **love is all the pay a mother needs’’,

and McMurtry manoevres to take
first wage we've won for our ho
That's exactly what these ‘‘eqt
forms’ are all about. 3
For many women, welfare has
one option which allowed us to ti
the *‘opportunity’’ to work for pes
side the home. It has cut down co!
among women for the same few jo
female job ghettoes. With welfare |
able and the job market deteriorati

" be next to impossible for us to leay

able home situations. When we do,
more of us will have to leave the ki
because we can't afford to keep tt
bian women will find it impossible
out’. And the pressures for wom
common-law to’ marry will increa
benefits of ‘*marital tax-breaks’” fo
of us to trade whatever independer
won for badly needed cash.

When we do leave, the Governm
ing that whatever money we are d
will have to come from the men. Ur
**self-sufficient’, the courts and th
department will be given more po!
after the men. We know that most r
have enough for themselves, and
defending their wages from cont
backs, rising unemployment, etc.
to be paid in our own right, so that \
to enter into relationships. with
aren't warped by economic depen
them. We absolutely oppose any
which force men and women to
poverty.

But the Government anc
**feminists’’ are telling us that *‘¢
and **economic independence’* me:
a second job or shared poverty w
With victories like this, who needs ¢



Lesbians on

By WAGES DUE LESBIANS

**No lesbian or any other woman
should face the blackmail of losing
custody of her children, in court,
through social pressure or through
poverty. We demand the money we
fieed to keep our children without
being forced to depend on a man.™

This was one of the resolutions
passed by the majority of women—
most of them from the Prairies —
who attended this summer's 5th
Annual National Gay Rights Con-
ference in Saskatoon. The resolu-
tion went on to be defeated by a
vote of the several hundred men
present at the final plenary session.
But throughout the weekend what
electrified the atmosphere was the
growing strength of lesbian women
in the gay movement, and our de-
termination to make these confer-
ences occasions where we can or-
ganize for our own needs.

* Francie Wyland. from Wages
Due Lesbians in Toronto, opened
the conference with an inspiring
speech about the fight of lesbian
women from all the different life
situations in which we find ourse-
Ives. She voiced the women's de-
mand to lead the gay rights march
later that day, and there was no
argument from the men: many, in
fact, ted us enth ically.

PP

the move

The march was a high point of
lesbian power, When we were in-
tervicwed by the media we said we
were marching for all the lesbians
who couldn’t afford to ‘‘come
out™, in Saskatoon and every other
town in Canada: and we said we
knew we could march only because
millions of women — both lesbian
and **straight’* — are fighting for
sexual choices and independence
in every part of our lives.

Three important resolutions that
women proposed were passed by
the whole conference. One was
that the gay movement in Canada
actively support the growing strug-

. gle of lesbian mothers for child cus-
tody. The second was our demand
that, however many lesbians arc
actually present at gay confer-
ences, the women must be allotted
at least 50% of the voting power.
And the third called for ‘the
conference’s support of the July 13
picket of the Ontario’ Supreme
Court organized by Wages Due
Lesbians to protest the laws that
allow lesbian mothers to lose cus-
tody of our children. These vic-

tories in Saskatoon are an index of _

the increasing visibility of lesbian
women everywhere.

Another example was the strong
presence of lesbians at the Califor-
nia State International Women's

Year Conference in June. Five
thousand women gathered in Los
Angeles to formulate proposals to
be taken to the National IWY Con-
ference in Houston, Texas on
November 18-21. Wages Due Les-
bians was there and this is one of
the resolutions passed almost
unanimously: |

**Whereas our poverty and social
pressure force too many lesbian
women to choose between coming
out as lesbians, and having and’
keeping our children, be it resolved
that we demand wages for house-
work from the government for all
women so that we have the power
to freely choose whether or not to
be lesbian, and whether or not to
have children: ‘and be it resolved
that we support our children’s fight
for their own right to sexual
choices.™

Francic Wyland spoke at the Los
Angeles Gay Pride Rally on June
26, to a crowd of 10-15,000. Her
speech was reprinted in **The Los
Angeles Sunday Times'* (circula-
tion 1.3 million) with the headline
**Wages for Housework a Lesbian
Issue, Too™'! The more visible les-
bians are the clearer it is to all
women that our strength is vital to
everyone. When lesbians are
strong, no woman will have to
dread beingcalled **unnatural ™’ ora
**dyke™" if she says **no’" too often.
And all of our power depends on
having the money to make our
**no’s’ stick. ¢

One of the most vi
ments lesbian women
ping out of line is th
custody of our childre
titutes, welfare won
rants, disabled wome
and mental patients —
children taken away
Almost anyone who «
can label us *‘unfit'". /
more and more faces
who refuses to raise he
a nuclear family situat
" Fifty people, who kr
fight is also theirs, jo
Due's picket of the Sug
in Toronto on July 1:
took over the sidewalk
at lunchtime with pla
ners and bullhorns. °
from the Women's Cou
ferral and Education ¢
Law Union of Ontario
munity Homophile As:
Toronto, Prisoners’ F
many other groups. I
and TV coverage broug
to many who could not
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ence Sims of Black \
Wages for Housewc
Walker of Wages Due |
London, England, anc
mirez for the Immigran
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- EDITORIAL

WELFARE: Every mother is a working

‘_‘Chalelainc" magazine recently ran an
article about a deserted mother of two who
went on welfare. **Living a deadend exis-
tence’” was their description of her life.
Until she remarried and- went back to
school, that is. Then her *‘climb to self-
respect’” began, with “‘everything coming
up roses’'! The message is less than subtle:
welfare mothers lead meaningless lives and
contribute nothing to society. They should
find a man and/or go out to earn a living.

For those of us who do, of course, there
are ‘‘rewards’’. Such as the federal
Government’s witch hunt against house-
wives on UIC. After we take on a *‘real job
and claim the benefits we are legally enti-
tled to, we are weeded out as *‘freeload-
ers’’ just the same! The new reason for not
giving us our money is that we are only
*‘secondary wage earners’'. The truth is
that we are just plain SECONDARY, be-
cause our firstjob in the home does not rate
hard cash like other jobs.

Our weakness as women is that the
overwhelming majority of us still work
16-hour days in the home and never see a
pay-cheque. That pegs the value of our
time, generally, to the lowest level of any
workers in society. And nowhere is this
clearer than when we go outside the home
for a second job. We get palmed off with
wages so low that we earn only 50% of what
men earn — and the gap is increasing!
Waitresses in Ontario are currently fighting
to keep up with the minimum wage! The
paltry wages of immigrant women working
as domestics have no legal protection
whatsoever. Women teachers and social
service workers, who have **'made it into

professions, are getting hit with enormous
speedups, and many are losing their jobs
altogether.

‘Women lack the leverage to get a better
deal not because we aren't in unions — two

thirds of Canada’s workers aren’t, and the

wages here are among the highest for any
industrialized country! Nor because we
aren’t better qualified — on the average,
women workers in Canada are slightly bet-
ter educated than male workers! We lack
leverage because our unpaid housework
stamps CHEAP all over us. <
Our biggest source of power as women is
precisely the welfare mother who put a
price tag on raising a family and won us our
first wage for housework. The very fact
that some women have a wage for that work
automatically puts more leverage in the
hands of all women. That can be seen
clearly in Ontario where between
1961-1973 there was a 300% increase in the
number of sole-support mothers on wel-
fare! This at the very same time the divorce
rate rose by 295%! Welfare money has
clearly been our ticket out of marriages we
would otherwise be trapped in. It has also
been our ticket to greater sexual au-
tonomy, with the possibility of lesbian
women having children because we no
longer have to depend on a man’s wage to
afford them. :
Welfare has also raised women's bar-
gaining power in the paid labour force be-
cause, for the first time, we have an alter-
native to the low wages the female job ghet-
toes offer us. The power to say ““no’’ has
always gotten workers more money, and
we women are no exception. Without wel-
fare those wages would be even lower. Be-
tween 1969-75, with the increasing num-

bers of women demanding welfare, the
minimum wages rates throughout Canada
doubled, substantially closing the gap bet-
ween low and average income workers.
Men gained from our struggle because
many of their wages rose and immigrants,
who are at the bottom of the wage scale,
gained enormously.

This is precisely why the Government
keeps the welfare wage so low, and why
women on welfare are held up for public
scorn as being ‘*dependent’’, **parasitic’’,
etc. Poverty and humiliation will prevent
more women from demanding welfare, the
Government hopes, which in turn will pre-

“ vent wages, generally, from *‘skyrocket-

ing". The 46,000 FBA mothers in Ontario
presently. receive only 60% of what they
need to live “*adequately™’, according to a
recent study done by the Social Planning
Council of Metro Toronto. And they are
losing ground, despite a recent increase.
Many a welfare mother is forced to use her
benefits as a basic wage and pick up other
‘money ‘‘on the side”’. The Government
calls it *‘fraud”’, we call it survival. /

In the USA, where the welfare rights
movement was so massive that the numbes
of families on welfare rose from 1.5 millior
in 1969 to 2.5 million in- 1970, the gains we
made are under systematic attack. As ir
Canada, more and more women have
claimed welfare as their RIGHT, in spite o
the poverty and the put-downs. Breaking
the power this money has given women and
all other workers is the No. 1 priority of
Carter’s new *‘Program for Better Jobs anc

Income’™.
The program is designed to cut off 1'in 3
welfare recipients in the USA, 90% of



Is abortion the "right to c

By JUDY RAMIREZ
TORONTO — In 1973 the US Sup-
reme Court made abortion legal
after years of organizing by the
women's movement. The new law
was immediately used by
Chicago’s Mayor Daley to round
up pregnant welfare women and
force them to *‘accept’” abortions
in order to stay on benefits. What
the women’s movement called
**the rightto choose™” was precisely
the opposite for thousands of
Black, Chicana, Latin, and poor
white women.

In 1977, Medicaid funds for
sterilization are being increased at
the very same time that the US
Supreme Court has ruled that indi-
vidual states are not legally re-
quired to provide Medicaid for
**elective abortions™" for the poor.
The women’s movement is again
organizing to protect ‘‘abortion
rights” and with the same slogan
which equates the right to not have
children with the ‘‘right to
choose™!

In Toronto, the May 28 Coalition
for Abortion Rights formed last
spring to protest the growing cuts in
abortion services in Canada. The
Badgely Report (1976) documented
the widespread unavailability of
abortions throughout the country.
Hospitals are not required by law to
set up the *“‘therapeutic abortion
committees’” which legally decide
who **needs™ an abortion. Only 1
in 5 hospitals have such commit-
tees 2and many began cutting back
the number of abortions they per-
form, or attaching conditions 1o it
such as ‘‘consenting’” to be
sterilized.

The May 28 Coalition’s main
slogan “*Abortion — a woman’s
right to choose™™ was meant to
mobilize all women in self-defence.
It did no such thing.

At the organizing meeting where
the slogan was chosen, a West In-
dian woman, Erica Mercer, said
she could not circulate leaflets with
such a slogan to Black women. Too
many Black women, she said, have
been forced to abort because they
can't afford the children they want.

Many others have been forcibly
sterilized.

Other women present — some
from the Wages for Housework
Campaign — supported the inclu-
sion of *‘the right of all women to
bear the children they want'" to the
slogans. Defending only the right to
not have children, won't give us the
right to have those we want, and
without that, how can abortion be
the *‘right to choose’'? But in the
long-hour debate which followed,
Coalition leaders insisted that abor-
tion was *‘the main issue’” and that
*‘you can't demand everything at
once’’. The proposed change was
voted down.

Shocked, Erica immediately cal-
led a meeting of immigrant women
(and some men) who work together
on health-related issues. The
group, which emerged from the
conference ‘A Multicultural Ap-
proach to Family Planning and
Contraception’’ last February, was
shaken. How could the interests of
Black and immigrant women be so
callously ignored? To add insult to
injury, the Coalition leaflet which
appeared called for the defence of
abortion rights only **for all Cana-
dian women’"! This in a city of over
half a million immigrants.

Despite the mediation attempts
of some women in the Coalition
(who managed to force ct in

in Canada). For us, the ‘‘right to
choose™ can never bg only. the right to
abortion, but must also be the right to
have all the children we might want.

We, therefore, demand of the Canadi

Government:

1. FREE ABORTION ON DEMAND

— Until contraception is fully safe and
we don’t run the risk of damage to
our health, we need to abort freely
without harassmentabout **multiple
abortions''; without having to beg a
handful of ‘‘therapeutic commit-
tees'' throughout Canada and
Quebec to take our ‘‘exceptional
case’’ into consideration; and with
free access to abortion counselling
in our own languages.

— Because as immigrant and as women
we have always been poor, we want
abortion to be fully covered by
OHIP (with no doctor’s fees added)
and fully available to women who
can’t afford OHIP

2. FUNDING FOR CLINICS AND
RELATED BIRTH CONTROL
SERVICESIN ALLIMMIGRANT
COMMUNITIES UNDER THE
CONTROL OF THE IMMIG-
RANT WOMEN WHO USE
‘THEM

— We want the money to control the
programs ourselves because the
lack of it ha§ always meant govern-
ment programs which force us either
to have more children than we want
or to not have those we do want

— We want services which.recognize
that immigrant women often refuse
¥ ion t our experi-

the second leaflet, but not the main
slogans), the immigrant women de-
cided to oppose the Coalition pub-
licly. A statement was drafted by
the Immigrant Women's Centre
which said:

The May 28 Coalition for Abortion
Rights equates the *‘right to choose™
with ABORTION, when many of us,
both immigrant and native-born, are
forced to have abortions because we
cannot afford to have the children we
want. Immigrant women have always
experienced coersion cither by being
forced to have children (because birth
control information and abortion ser-
vices were denied us), or by being pre-
vented from having children (through
genocidal birth control practices in the
Third World, as well as against Black
women in the USA and Native Peoples

ence has taught us to be suspicious
of the methods available, and not
because we are *‘backward

— We want contraception to be free of
charge and available to women of all
ages in their own languages.

Finally, to ensure that we arc in a better
position to choose freely, we demand of
the Canadian Government:

3. LIVING WAGES WITH FULL
PROTECTION UNDER THE
LAW FOR ALL OUR WORK
BOTH IN THE HOME AND

~_OUTSIDE b

4. FULLY PAID MATERNITY
LEAVE WITHOUT LOSS OF
SENIORITY OR BENEFITS

5. FUNDING FOR 24-HOUR
CHILDCARE CONTROLLED BY
US WITH PAID STAFF BOTH IN
OUR NEIGHBOURHOODS AND
IN EVERY SWEATSHOP

WHERE WE ARE FOI
WORK

The statement was endo
many immigrant organi:
such as Black Education |
Harriet Tubman Centre, V
Women, Centre for Sj
speaking Peoples, East Indi
ployment Development (
Women Working with Im
Women, etc. The Wag
Housework Campaign al:
ported it and stayed away fi
Coalitions meetings and the
Other women's groups s
Nellie's Women's Hostel er
the immigrant women’s sta
reflecting the growing fi
pressure on women who ar
born and educated, many o
are also being forced to give
idea of ever having childre



No cuts just ouc«s:

By JUDY RAMIREZ

NY — On May 1. 1977 anarticle appeared on the front
page of the **New York Times™ announcing that the
City of New York University was “‘revamping™ its
SEEK (Search for Education, Elevation and Know-
ledge!) program and introducing **new guidelines™ for
eligibility. The $20 million program aids 10,000 Third
World students with a stipend of $1,000 per year, and
has been effect for ten years.

The Women's Action Group, a campus organiza-
tion connected with the Wages for Housework Cam-
paign, organized an emergency meeting to confront
the administrators with what was obviously a plan to
cut SEEK funds. The **Times™ article contained
numerous distortions which gave the impression that
SEEK students are **poorly motivated™ and that they
receive $10,000 a year!

Three hundred students crowded into the Student
Union for the emergency meeting chaired by Mar-
garet Prescott-Roberts of Black Women for Wages for
Housework. The City University Chancellor was on
hand, as were the Acting President and the SEEK
Central Budget Officer. They all pleaded innocent to
angry charges that SEEK was being slowly disman-
tled. even though the students were armed with facts
which proved the contrary. The university had al-
ready withheld over $2.5 million in SEEK funds from
needy students and plans to increase that by at least
another $1.5 million this year!

The shaken administrators agreed to hold a press
conference the following week to set the record
straight and to answer publicly the charges which
SEEK students had made against the university. But
the planned press conference never really got off the
ground. Leaflets by the Women's Action Group in-
forming students of the event were confiscated from
the university print shop—an order later traced to the
President’s office!

The Women's Action Group has continued to
gather hundreds of signatures on their petition ‘No
Cuts Just Bucks™™ which began circulating prior to the
uproar with the administration. It demands *‘an im-

mediate end to the dismantling of the SEEK program
which attacks everyone in the university and first of
all women. .. no proficiency exams which are de-
signed to eliminate students... no cutbacks in
courses which limit students’ access to future jobs. . .
and no non-credit courses which increase the work
and raise the cost of getting a degree'”.

It ‘also demands an end to the witchhunt against
“welfare fraud™ among women SEEK students be-
cause “‘both fundings together are not adequate for
subsistence’. The Women's Action Group made pub-
lic a new paternity affidavit which the NY City Social
Services Department is forcing all mothers applying
for welfare to sign. In it she must reveal whether or not
she had sexual relations with other men at the time of
conception! The new procedure also gives the'welfare
department the right to verify that the father is not
living in the home, by writing or calling landlords,
friends, family, employers, etc.

In taking the offensive against both the cuts in their
student stepends and the intimidation of the welfare
department, SEEK women are telling the government
loud and clear that their figures are way off.

They end their petition by saying: **Women stu-
dents are'doing double work. When a woman takes on
the additional work of being a student, her first job —
housework — does not disappear. Recent figures by
cconomists estimate the value of housework to indus-
try and government at more than $21,000 a year, but
we women are in crisis with no money we can call our
own. Therefore, we demand wages for housework
from the government for all women'".

The new school year has just begun, and the SEEK
struggle at NY City University continues.

For more information contact:

Black Women for Wages for Housework
c/o Brown

100 Boerum Place

Brooklyn, New York 11201

Tel. (212) 834-0992

“When's pay day?”

By FRANCES GREGORY
OTTAWA — That's the question
we asked representatives of Prime
Minister Trudeau and the Minister
of National Health and Welfare
when a delegation of 15 women
from the Toronto. Kitchener, and
Ottawa Wages for Housework
Campaign met with them for
Mother’s Day, last May.

We arrived in Ottawa with a
gift-wrapped box containing 10,000
signatures on the Family Allow-
ance Petition the Campaign had
been circulating across Canada and
Quebec (in five languages) since
Trudeau froze the Family Allow-
ance in 1976.

The petition, demanding the
promised increase in the baby
bonus as well as wages for house-
work for all women, had already
played a crucial role in forcing the
government to give back the cost of
living raise in 1977. We had also
prepared a Brief, **In Defence of
the Family Allowance™, which out-
lines how the baby bonus frecze
was only a part of the state's plans
to force women back into depen-
- dency on men, by attacking all the
sources of money and power we

try carried it. Radio and televisions
interviews were aired in many pro-
vinces, and women from all over,
who had signed and circulated the
petition, contacted Campaign of-
fices to tell us that had made their
Mother’s Day!

We began the meeting (which
lasted two hours) by outlining the
points in the Brief and by saying
that women everywhere are fight-
ing back against the Government’s
plans. A Black woman on welfare
said the Government's proposed
Guaranteed Annual Income am-
mounts fo nothing more than a
work incentive program to make
mothers take on a 2nd job in order
to qualify for assistance.Wages for
housework would solve the crisis of
poverty in the country, she said. A
lesbian woman spoke about how
Government cutbacks are making
it harder than cver for lesbians to
have children, and harderto **come-
out’ of the closet at all. Finally a
single woman spoke, saying that
she wanted to have children with-
out being forced to depend on a
man’'s wage, and that without
wages for housework that choice
was cffectively denied her. The

Everything we had written in the
Brief about the Government's
plans to attack our money and our
power was then confirmed by what
the government officials said in the
meeting. But the thousands of sig-
natures on the petition, and the
struggles women.cverywhere are
making to win more money showed
the Government that THE BAT-
TLE HAS ONLY BEGUN.

From a letter to the Hon. Marc
Lalonde, Minister of National
Health and Welfare, by a Missis-
sauga housewife:

**I agree with what the delegation
from the Wages for Housework
Committee with their Briefand pet-
itions are trying to say to the Gov-
ernment, and the people of Canada,
that women are entitled to be paid
for their work in the home.. ..The
same way as men, women deserve
to be recognized with a good living
wage, that is the way society is set
up today. ... Women do not expect
men to work for nothing, that is we
do not expect him to hold down a
job or position and not be paid, well
paid, for it.... Housework is a
full-t job, especially with child

S

Tipping t

By ELLEN AGG!
The fight against
minimum wage for tippe
is steadily building mt
The Waitresses' Action
tee, which formed last
oppose sucha move by t
Goyernment, has been a
ganizing among waitre:
make up 80 percent of \
the industry.

Our aim has been to pu
on the Government t
letter-writing campaig
coverage, and the wides
culation of our brie
Minimum Wage and a Tif
tial'*. We are also circulal
tion which demands no ¢
minimum wage for w
waiters, a higher minin
for everyone, wages for
paid work waitressing
and the removal of tips
ble income.

Support has come fron
ganizations including the
Women Committee of
Local 79, the Ontario
Women Council, and
Union of Ontario. Hund
dividuals are signing ou
particularly as unemplo)
inflation rise. Ontario nc
second lowest minimun
Canada and many womel
at the bottom of the |
Women who are not
working as waitresses bt
the pinch in their own
distributed the petitic
through their own org:
The Waitresses’ Action (
has met with groups of
Milton and London, wh
cessful informationa
through the downtown
held in May. There has ¢
steady stream of ai
women's  newspape
magazines, as well as
press and television
Thousands of women ha
of our struggle in this w
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FOR FURTHER INFORMATION, CALL: LOS ANGELES WAGES FOR HOUSEWORK

2

COMMI TTEE
BETH INGBER (213) 680-1767 P.0. BOX 26325, LOS ANGELES, CA 9C

JULY 15, 1977
FOR IMMEDIATE RELEASE

WOMEN CHARGE LOS ANGELES TIMES WITH INCITING VIOLENCE

Accusing the Los Angeles Times of "inciting police violence against
women and children," a delegation of women, led by members of the Los
Angeles Wages for Housework Committee, will meet with Times staffwriter
Lee Dye at 1:00 p.m. on Monday, July 18, to protest a recent series of
articles on prostitution in Hollywood,

The meeting comes in the wake of a July 15 demonstration in Holly-
wood, also organized by the Wages for Housework group, to protest both
the allocation of $3% willion in public works funds for a new police
station in Hollywood and the recent series of "sweep arrests" of
juvenile prostitutes,

"We will be demanding from the Times #2 billion dollars in damages
for women and for children,h said Beth Ingber, a spokesperson for the
International Wages for Housework Campaign, which is demanding decrim-
inalization of prostitution. "By blaming the 'degeneration' of Holly-
wood on street prostitutes, the Times has incited police violence
against women and children, and has made the streets unsafe for us to
walk,"

The delegation will also accuse the newspaper of biased reporting
on prostitution, and will demand that the Times print two statements,
expressing an opposing point of view., The statements will be available
to the press at a press conference to be held on the steps of the Los
Angeles Times Building at 12:30 p.m. on Monday, July 18.

"Far from being responsible for violent crime, it is prostitute
women and children who are the victims of these crimes," said Ms.
Ingber. "Prostitutes are robbed, raped and beaten by clients, and
éhey are brutalized by the police, but because prostitution is illegal,

the crimes against prostitutes can be neither reported nor prosecuted."



WOMEN spy:
HnvDs off UsaoOuR ChjtoRen!

On July 16 in London, women are putting the government on trial for rape. Organized
by Women Against Rape, the protest is against a recent appeals court decision to
aquit a soldier convicted of raping a woman. The judges overturned the guilty verdict
because a criminal record would ruin the soldier's career.

On July 15 in Los Angeles, women are hitting the streets of Hollywood to protest the
intensification of the police attack against the women and children working as street
prostitutes, particularly the sweep arrests of juvenile prostitutes, and to demand the
$3-1/2 million earmarked for a new police station in Hollywood.

In London, in Los Angeles and internationally, women and children are resisting the
state's increasing violence against us, violence aimed at forcing us to work for free.

HANDS OFF PROSTITUTES!

Whether or not we enjoy it, our sexuality is part of the housework the state requires
women to do to keep our partners "gratified," to keep them working, Because men have
more money and power, sex is a bargaining point between us and them -- for room and
board, cash or better treatment. Those of us who are prostitutes are also making a
bargain -- but we demand cash and we make men pay. Cash for our sexual work gives us
the money and therefore the power to be independent from men.

Increasingly our children have been making the same struggle. Many of our sons and
daughters, refusing the powerlessness of economic dependence, refusing the poverty
imposed by the Welfare Department, have gone to the street demanding men pay for their
sexual work. The "moral pillars" of society abhor the visibility of "juvenile" street
prostitution. They do not abhor our daughters' and sons' invisible poverty and powerless-
ness; they do not abhor the child abuse committed daily by the Welfare Department; they

do not abhor the invisible rape and abuse within the family which many of our children
struggle to escape through street prostitution.

The sweep arrests of young prostitutes in Hollywood and the constant harassment of
prostitute women are the state's response to our fight to be paid, our fight to be
independent. An attack on prostitutes is an attack on all women's right to demand
compensation of any kind for our sexual work; it is an attack on our bargaining power.

HANDS OFF ALL WOMEN!

The state's most violent attack on our refusal of free sexual work is rape. Rape
is forced labor - labor for which we can demand nothing, labor which we cannot refuse.
It is a violation of our bodies and our power.

By acquitting the soldier, the British government is giving the army Ticense to rape
viomen, to push us back into the home to work for free. The price we must pay for

being out on the street is either rape by a stranger or rape by the man with whom we
went out for "protection." Rape keeps us working at home and on the street -- for free.

The decision by the British court comes as no surprise to us in the US. In Madison,
Wisconsin, a juvenile court judge recently gave probation to a young man convicted of
raping a young woman in school, claiming that rape is a normal reaction to the free
sexual environment. A New Jersey man was acquitted of raping his wife because being
raped in marriage is just part of the job. In the US as in Britain, the government
is serving notice to all women that lesbian or straight., married or single, profes-
sional prostitute or not, we must all provide free sex on demand, that rape is part
of our working conditions.

HANDS OFF OURSELVES ano OUR_CHILDREN!



street, demanding that men pay for their sexual work. And women on welfare, led by
black women, are leading the fight to refuse all our free work by opposing the cuts

in welfare, a wage for all our housework -- physical, sexual and emotional -- a wage
that the state calls welfare to disguise the fact that it is a wage and that all women
are entitled to that wage because we all do that work.

We say: HANDS OFF OURSELVES AND OUR CHILDREN! The "Save the Children Campaign" -
pretending to "protect" our children from "sexual deviants" - is.not only attacking
the right of lesbian women to keep our children but the right of our children to
determine their own sexuality. We defend our children's right to choose, our
daughters' right to refuse to serve men for free. We defend all our children's
right to refuse free work, their right to be and work on the street without the

fear of arrest, their right to a wage for their sexual work so that they can com-
mand money and power.

And we demand our wages, wages for ourselves and our children, wages for all our
work so that we and our children can refuse to prostitute ourselves in any way.

On July 16 in London, women will be demanding theo£4 billion defense budget be-
cause the defense department has never defended women. On July 15 in Los Angeles,
women will be demanding for ourselves and for children the $3-1/2 million earmarked
for the new police station because the police department as well has never defended
us; it has only policed us. And we are demanding for ourselves and for chidren

$2 billion in damages from the Los Angeles Times for a series of articles blaming
the "“degeneration”of Hollywood on prostitutes, for inciting police violence against
women and children, and making the streets unsafe for us to walk.

We join the women in England in saying:

NO to rape

NO to the arrests of prostitute women and children
NO to the cuts in welfare

NO to the attack on lesbian custody rights

NO to poverty

NO to forced labor

WE DEMAND THE IMMEDIATE END TO THE HARASSMENT OF YOUNG PROSTITUTES
WE DEMAND THE END TO THE HARASSMENT OF ALL PROSTITUTES

WE DEMAND THE ABOLITION OF ALL LAWS AGAINST PROSTITUTION

WE DEMAND AMNESTY FOR ALL PROSTITUTES AND THE REMOVAL OF ALL CRIMINAL RECORDS
RELATING TO PROSITUTION

WE DEMAND FOR WOMEN AND CHILDREN THE $3-1/2 MILLION EARMARKED FOR A NEW HOLLYWOOD
POLICE STATION

WE DEMAND FOR WOMEN AND CHILDREN $2 BILLION IN DAMAGES FROM THE LOS ANGELES TIMES
FOR INCITEMENT TO VIOLENCE AGAINST US AND FOR MAKING THE STREETS UNSAFE FOR
US TO WALK

Wriften by the Los Angeles Wages for Housework Committee
Sueldo Por Quehaceres del Hogar
PO Box 26325, Los Angeles, 90026 (680-1767)

Endorsements:

(Due to the urgency of the situation, we are releasing this statement with only the
initial endorsers listed. We will, however, reissue the statement with an up-to-date
1ist of endorsements.)

Wages for Housework, San Francisco

Lesbians from the Wages for Housework Campaign, San Francisco
COYOTE (Call Off Your 01d Tired Ethics), San Francisco

CAT (A National Institute for Workina Women). Los Anaeles



I FOR FURTHER INFORMATION, CALL: LOS ANGELES WAGES FOR HOUSEWORK COMMITTEE
P.0. BOX 26325, LOS ANGELES, CA 90026
BETH INGBER (213) 680-1767
JULY 15, 1977

FOR IMMEDIATE RELEASE

WOMEN SAY: HANDS OFF US AND OUR CHILDREN

On Friday, July 15, Los Angeles women will be demonstrating in Hollywood against
the current police attack on the women and children working as prostitutes. They will
also be demanding for themselves and for children the $3% million earmarked for a new
police station in Hollywood.

The marchers will point out that the police station was rejected by the voters
in last November's ballot and that the $3% million in public works funds being devoted
to the new facilities would find better use in women's and children's hands.

"The attack against street prostitutes is an attack on women's fight to be paid
for our work and to gain economic independence," said Beth Ingber, spokeswoman for the
Wages for Housework Campaign, which is organizing Friday's event.

"Just as we are fighting against our poverty and dependence, our sons and
daughters are fighting against theirs. To get access to money, many have gone to the
street demanding pay for their sexual work. Women and children are the sellers and
men are the buyers, because men have the money and we don't,' she said.

'"The 'moral pillars' of society abhor the visibility of 'juvenile' prostitution.
But they do not abhor our daughters' and sons' invisible poverty and powerlessness;
they do not abhor the child abuse committed daily by the welfare department; they do
not abhor the everyday rape and abuse within the family. Young people refuse to
tolerate these conditions and for many, prostitution is the only alternative.'

The demonstration will begin at 8 p.m. at Hollywood Blvd. and Highland, and
will proceed to the Hollywood police station at Fountain and Cole, where the women
will present their demands for the $3% million appropriation and the immediate end
to the harassment of all prostitutes.

UEarly next week, we will demand for ourselves and for children $2 billion in

damages from the Los Angeles Times for a series of articles blaming the 'degeneration'

of Hollywood on prostitutes,' said Ms. Ingber. 'The articles have incited police
violence against women and children and have made the streets unsafe for us to walk."
#t # #

(The attached statement, ''Women Say: Hands Off Us and Our Children' is being
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A tut 1 Indiani

"Ultino Tuono" é il nonme di un‘inﬁiano che abita nelle paludi del
Grandc Fiune..Egli ha_nesso-a _punto_unlarna--assolutonente nuova ed
originale, con la quale ha facilmente ragione dei suoi neoicis
Ultino Tuono he pensato di Fcndcre pubblido il discgno della sue arna
in meniera che chiunque possa cogstruirselc per g6 .

I1 disogno dell'arma di Ultimo Tuono si pud os-— 0 2= 8
serverc o lato. Esso é conposta di wna partc ver- j:
ticala, chc significa una freccia dirctta verso il
basso; ¢ di una partc orizzontale, che significa
wme uguaglianze tra sinboli eontrari: nel caso, tra il sinbolo "anello"
6 il suo contrerio, ovvero tra il simbolo "serpentc" ¢ 1l suo contrario;
cioé ugneglicnza tre sioboli in rapporto antinomico, diclettico tra Ai
loro; o neglio, tre guelsiasi siobolo ¢ il suo " contrario".

Ultimo Tuono ha fisseto la parte orizzontale dellc sua arna nei prepri
pensieri, ¢ la parte verticalc nellc propric afioni: in talc nanicra 1o
sua arna é pronta per esserc usatg.

Infatti i ponsieri di U.T. non vengonc piu conandati del ginboli: poi-
ché cppena la nente di U.T. vicne colpita da un simbolo, U.T. pensa in-
nodiatenentc anche il contrario ai talc simbolo, rcalizzendo cosl ideal-
nente 1'uguaglienze tre un sinbolo ¢ il suo contrario; ¢ ammullando 1o
cffotto chc un simbolo solo potrebbe indurre nclle suc azioni. Cid per-
ché sc la nentc di U.T. vienc colpita ncllo stesso tenpo da un sinbolo
¢ dal sinbolo contrario, U.T.verrebbe scllecitato a reagire contcenpora—
noenente in une dirczione ¢ nclle dirczione contraria; no le due rcazio-—
ni tre loro opposte si annullano rceipreocanente, ¢ in tel ncdo U.T.,re—
stondo fermo, sconfigge il princ dei suoi nenici: qucllo chianato " Con-
dizionamento" ¢ anche " Osseguienza all'Ordine del Simbolico'.

U.T. he poi regoleto lc proprie azioni ( noturclacnte in ordinc =2llo
vite ai relazionc) verso il basso. Con tali parcle vuole significarc
ogni azione, ogni prassi chc cgli attui su donenda di chi ha bisogno di
lui. U.T. vicnc cosl = trovarsi nel ruolo superiore di "darc": supecriore
rispetto a chi, dal ruole inferiore di "ayere", chiedec la su=z opcra.
Nello stesso nodo in cul un genitore pud csscre congiderato supericrc ai
propri banbinij conc chi ha da ndarc" é superiorc & chi ha do “"averc'.
Por potcr regelare seccondo tolc oritcrio le propric azicni nei rapporti
intcrpersonali, U.T. ponc 1n Gistinzione critica tra una "Prassi Sogget-
tiva" ¢ una "Prassi Oggettiva".

Prassi Soggettiva é unea gualsiasi prassi che sia attuata su donanda
inizietiva del Soggetto chc esercite l'azionc ( e il poterc).

Pressi Oggettive é la stessa prassi gqualsiasi, na attuata su domanda
¢ iniziativa dell'Oggetto che sublisce l'azicne ( e il potere).

U.T., non avendo da agire in risposta a nessun sinbolo, ha acottato per
lc proprie azioni la regola della "Prassi Oggettival: prina ai agire
verso un'altra persone, aspetta che tale altre persone gli abbia chiesto
di farlo; prina &i parlarc, aspetta selpre di esscrc stato interrogato
dal suo interlocutors, ¢ cosl se parla lo fa por vltino.

Tn tale noniera U.T. sconfigge il secondo dei suci ncnieci, ¢ cioé la
apggressivita, che é invece senpre ingite nella "Prassi Soggettiva"; ¢
conservando invecec, siz pur nei 1linivi della "Prassi Oggettiva'", la pro-—
prie libertd d'azione e di parola.

Oltrc & cid, U.T. recalizza un altro risultato. Infatti, parlancdo per
sccondo, pud dirc il contrario di chi ha parlato per prino, arricchendo
cosl il dialogo éel suo contributo dinlettico. E poiché scnbra che il
Potere. nel mioco dei disloghi e dei ropporti interpcrson=li, vengc pPro-—
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Noi giovani cc isti non dobbiamo
essere testimoni passivi del Convegno di
Bologna. Dobbi essere pratagonisti a
modo nostro, sviluppando un confronto

¢ un’iniziativa per impedire che si inne- .

schi di nuovo la spirale rivolta-repressio«
ne, per sollevare i temi reali della lotta
dei giovani.

Gli organizzatori del Convegno — e
in particolare Lotta Continua — si stanno
affannando per dimostrare che la scelta
di Bologna non & un tributo pagato alle
teorie dei «nuovi filosofi », che non in-
tendono equiparare il iali alla
« barbarie dal volto umano ».

Guattari, nuovo portavoce del dissenso
italiano, si indigna al solo sentir parla-
re di Levi e Glucskman.

11 movimento, si dice, non & anticomu-
nista, &, al massimo, antirevisionista. Bonta
sua.

Non ripeteremo il vecchio argomento:
fanno il gioco dell’avversario. Il diritto
a dissentire anche dalla politica dei comu-
nisti deve essere garantito. L'unica discri-
minante- che poniamo nel - confronto & il
rifiuto della violenza.

Ma & bene precisare. Non ci ha mai
convinto la riduzione dei fatti di marzo
alla pura macchinazione anticomunista.
Anche noi abbiamo commesso qualche er-
rore a Bologna: non abbiamo saputo vede-
re per tempo le questioni di portata nazio-
nale poste da una Universita di quelle
dimensioni.

Oggi non dobbiamo cadere nel rischio
Opposto:. avere una,v_isione' tattica e conti-

e a

un problema che si & posto anche ai
comunisti 12 dove — come in Emilia —
hanno una lunga esperienza di governo:
come evitare l'identificazione tra partiti
e Stato e mantenere aperta una dialettica
con la societd; come mantenere il finali-
smo del partito operaio nel momento in
cui esso entra nello Stato e assume compi-
ti di rappresentanza dell’interesse genera-
le; come affrontare, infine, la questione
della vita interna dei partiti.

A Bologna sono emerse questioni an-
ticipatrici dello scontro di classe su scala
naziohale. I giovani comunisti bolognesi
hanno quindi il compjto, non certo facile,
di ricercare nuove vie per saldare il rap-
porto tra giovani-e democrazia e dare
cosi un contributo all’insieme del nostro
movimento.

Costruita in un periodo di accerchia-
mento e di discriminazione anticomunista,
(in cui & stata da guida a tutto il parti-
to) l'esperienza dei comuni rossi risente
tuttora di un vizio di delega nella forma-
zione delle scelte di governo, rispetto alle
quali i cittadini sono chiamati ad espri-
mere il loro consenso. Sugli atteggiamen-
ti- di sfiducia di gruppi di giovani nei
confronti della democrazia — ma questo
¢ un problema nazionale — ha pesato
I’esperienza contraddittoria degli organi-
smi di democrazia scolastica, in cui alla
rappresentanza formale non ha corrispo-
sto alcuno strumento di intervento reale
sui temi della riforma. Nella riflessione
in corso a Bologna sull’esperienza del de-
centramento, e nella preparazione della

E'per questo che:

= cH

A Torino attentato ad un giornalis
alla sede della"Stampa", al palazz
(dove doveva svolgersi 1a manifest
testa contro questi disordini); a
to daqli Autonomi un aiornalista d
rante una assemblea del "Movimentc

Fatti che #hnno i1 senso di un ina
clima nel Paese a pochi-giorni dal
"Covegno contro la repressione".

Vogliamo essere chiari: noi non co
zione rivoluzionaria" con gli orga
Convegno. Ma sappiamo che molte f
teresse a creare provocazioni a Bo
pedire una discussione serana e Ti

I) abbiamo favo
che potevamo- la soluzione dei pro
ci per creare le migliori condizio
panti al Convegno; 2) abbiamo invi
a non chiudersi, anzi a mostrare t
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appt;sT;.'. avere una visione tattica e conti-
gente della linca del £ £ =2
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della

che, cosl facendo, passi la burrasca e tutto
Rossa tornare come prima.

La discussione sul dissenso e la liber-
2 non & cosa a noi estranea, ma ci riguar-
da direttamente e in essa ci sentiamo
coinvolti. Non' & forse grazie all’avanza
ta del movimento operaio, grazie alla ca-
duta della - discriminante anticomunista
che si pongono oggi fel nostro paese pro-
blemi molto -avanzati, propri di una fase
di transizione?

Si tratta di argomenti che, certo, a
volte, convergono con la tradizionale pole-
mica liberale, «da destra», contro i co-
munisti,. Ma sono anche questioni emer-
‘genti nella societd che interessano larghe
masse soprattutto di giovani, alle quali
il movimento operaio — nel momento
in cui abbandona ogni atteggiamento di
contrapposizione e di estraneitd nei con-
fronti dello. Stato — deve rispondere.

Federico. Stame insiste nel mettere in
guardia dallo strzpotere dei partiti. Egli
certamente sottovaluta uno degli aspetti
piu ricchi e innovatori della nostra demo-
crazia costituzionale, eppure mette in luce
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pag alc scolastica sul piano
generale, vi sono indicazioni utili per per-
correre nuove strade.

La rivolta universitaria ha segnato
I'emergere sulla scena politica di nuovi
ceti e strati sociali, soprattutto di estra-
'zione urbana e intellettuale, reparti delle
nuove generazioni, che il movimento ope-
raio emiliano nella sua tradizione politica
di alleanze con i ceti medi non eratabitua-
to a collocare in posizione centrale. Dob-
biamo saper guardare alla societa e alla
sua trasformazione dal punto di vista delle
sue zone pitt deboli. La lotta contro ’'emar-
ginazione, contro la disoccupazione giova-
nile, per nuove forme di vita, & un banco
di prova fondamentale su cui il movimen-
to operaio afferma il suo ruolo di guida.

Durante i giorni del convegno i giovani
comunisti saranno nelle case del popolo,
assieme agli altri, nelle sedi del sindacato
e dei Consigli di Quartiere non per con-
trapporre il proprio patrimonio storico
alla « cultura del dissenso », ma per discu-
tere con quanti intendono realmente con-
frontarsi con I'esperienza bolognese.
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zialita e apertura democratica; 3)
sistito perché si isolasse e conda
tito armato", rompendo i ponti -p
riali e ideologici- che 1o tengono
"Movimento"; 4) abbiamo condotto
lemica contro quelle posizioni abe
tendono a mostrare 1'Italia come r
zata fascistizzazione, e che vogl
i1 movimento dei giovani e degli e
in_terreno contrapposto a quello de
alle Totte del movimento operaio; !
to che & compito delle forze dell'c
tire e difendere le condizioni di ¢
vile e democratica.

Tutto cid non significa che i comur
no a guardare" (qualcuno ha ricordaf
do, negli anni passati, i1 Po era 1
braccianti chiamavano i1 Genio, ma
vano che arrivasse. Anzi, & success

cessero sparare mentre rafforzavar
del Po).

L'appello alla vigilanza democratic
senza di massa nelle nostre sezioni
rale indicazioni di una forza democ
voluzionaria che, di fronte ai risc

provocazioni, non vuole farsi trova
ta".
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La data dell’11 agosto ha
riservato molte sorprese e
(forse) anche molte delusio-
ni a quella querula schiera
di scettici e di ipercritici,
che non avevano perso oc-
casione per sottolineare con
petulanza i « limiti intrinse-
ci» della legge, i « perico-
li» per uno «snaturamen-
to» del mercato, o, all'op-
posto, la sua organica im-
possibilita di funzionamen-
to di fronte al « mostro gio-
vanile » del rifiuto del lavo-
ro. Tutti insieme terrorizza-
ti e affascinati ad un tem-
P dalla palingenetica « ja-
querie » del mondo giova-
nile. Invece, una cocente
smentita, e di quelle che
lasciano i segni sino ad in-
durre i meno sciocchi a fa-
ticosi  riesami di coscienza:
650.000 iscritti. Quanto ba-
sta non solo per coprire
quelle 619.000 persone in
cerca di prima occupazio-
ne stimate dalle nuovissi-
me rilevazioni ISTAT su
base trimestrale, ma, pilt
realisticamente, una volta
considerata la massa di
giovani impegnata nel servi-
zio di leva o variamente o-
stacolata, nei fatti, da mol-
teplici condizioni di sottoc-
cupazione, per attingere a
quel tetto di 1.200.000 uni-
ta indicato come la cifra pilt
attendibile della disoccupa-
zione giovanile. Si pud anzi
dire di pii: le iscrizioni han-
no probabilmente riportato
alla luce quote consistenti
di giovane popolazione inat-
tiva.

I caratteri strutturali
della disoccupazione

affianca in forma peculiare
a situazioni assai prossi

alla « piena occupazione ».
Essa & quindi il prodotto di
difformita qualitative e strut-
turali tra domanda e offer-
ta, mentre al Sud & la risul-
tante di una cronica caren-
za di domanda di lavoro. Al
Nord, dunque, le iscrizio-
ni oltre a testimoniare que-
sta diversita qualitativa del
problema occupazionale han-
no esercitato con ogni pro-
babilita una vera e propria
azione di trascinamento nei
confronti di componenti
inattive di provenienza fem-
minile. Non si tratta del re-
sto di un fatto cosl nuovo:
gia nel 1955 un esperimen-
to di piena occupazione in
quattordici comuni attuato
dall’allora Ministro del la-
voro ebbe come effetto im-
mediato un aumento mol-
to rapido delle iscrizioni al
collocamento di manodope-
ra soprattutto femminile. E’
dunque il concretizzarsi, an-
che solo potenziale, di pro-

& . * e .o 2
definire il tasso di attivitd
e non viceversa, con buona
pace per coloro che ancora
g 7 1

che deve gssere occupato e
un « potenziale politico »
che deve essere organizza-
to. Sul perseguimento di
entrambi gli obiettivi si gio-
ca oggi la possibilita di tra-
durre questo enorme po-
tenziale evocato sul piano
sociale e istituzionale in una
forza di cambiamento ca-
pace di durare nel tempo, di
organizzarsi e di definire ad
un tempo la propria auto-
nomia e la propria interni-
ta al movimento di classe,
superando le dilaceranti al-
ternanze tra tensioni ever-
sive e frustranti rinunce, tan-
to maggiori quanto maggio-
ri le illusioni in improba-
bili rivolgimenti radicali.
Ma, si pud dire, organizza-
zione e uso politico del po-
tenziale di lavoro e del po-
tenziale politico sono due
facce della stessa medaglia.

I pitt grossi pericoli

Gia sul lato delle pro-
spettive occupazionali van
no delineandosi ostacoli ri-
levanti. A congiurare con-
tro la corretta e di i

mazione professionale) quan-
to l'atteggiamento dilatorio
che gia va delineandosi da
parte delle forze imprendi-
toriali traendo a pretesto,
al seguito della vociante
marea dei « pessimisti », la
congiuntura sfavorevole del-
l’autunno. Una rottura del
meccanismo della legge nel
punto delicato delle impre-
se private avrebbe ripercus-
sioni gravissime sull’intelaia-
tura complessiva della stes-
sa giacché restringerebbe
notevolmente, dati i mag-
giori oneri gravanti sull’oc-
cupazione garantita dallo
ey dispedds g &
P s imsnificiente -duir 1
limiti posti al finanziamen-
to a coprire l'attuale richie-
sta. Ed in veritd I'andamen-
to ciclico dell’economia non
pud essere preso a pretesto
per I'inazione, poiché, come
detto, la legge, pur nella
sua dimensione straordina-
ria, ha evocato in tutta la
sua terribile interezza la
strutturalita del problema
Con questa

applicazione della legge @&
stato tanto linsipienza ti-
i assistenziale dei

S1 e
scarse attitudini al lavoro
delle donne italiane!

Il carattere qualificato
della disoccupazione

Identiche considerazioni
debbono essere svolte a pro-
posito del carattere preva-
lentemente qualificato della
disoccupazione giovanile (i
laureati e i diplomati, as-
sieme, ricoprono oltre il 57
per cento del totale): al
Nord esso & la risultante del

emde maecallase o2 Lo

programmi  dell’amministra-
zione centrale (circa 27.000
posti in cui manca ogni
raccordo con progetti or-
ganici e significativi di for-

P

interezza occorre fare i con-
ti sin da ora orientando a
dovere i meccanismi tem-
poranei e straordinari della
legge. Non esiste spazio al-
cuno per congiunturalismi e
ri joni doppi pi-
ste. Ci si trova oggi in un

punto assai ¢
non & data la
illusorie par
ma neppure ¢
re compatib
rali. E’ diff
ma ogni ar
rebbe catastr
tero movimer

Il problem
dell’organi
Gia su que
ne con forz
dell’organizzz
mobilitazione
le politico,
misura tutta
tervento non
legata solo al
tuzionali, al
gno di forze
ciali. Essa pt
tita solo dal
sapevole di u
trollo e di i
dinato all’or,
massa dei g
pati, al lorc
politico (di ¢
della scelta s
ganizzazione
cid non sta
e tecnicame
gestione istit
lo il propag
tela, natural
I’assistenziali
vo. E qui |
mente alla 1
botaggio di
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E’* questa una considera-
zione che merita un Tagio-
namento pilt approfondito e
che sospinge immediata-
mente ad alcune valutazioni
strutturali di insieme sulle
iscrizioni. Il 61,3% degli
iscritti & dislocato nell’Italia
meridionale e nelle isole, se-
guono I'Italia centrale con
il 19,4%, le regioni nord-
occidentali con il 109 e
quelle nordorientali con
1'8,3. Come era logico at-
tendersi dunque nelle iscri-
zioni alle liste si riverbera
immediatamente il caratte-
re strutturale della disoccu-
pazione meridionale nella
quale la componente giova-
nile & una delle parti aliquo-
te pit rilevanti. Sul totale
degli iscritti le donne occu-
pano un posto assai rile-
vante (il 47,2%) ma la lo-
ro incidenza su scala re-
gionale scema mano a ma-
no che ci si avvicina alle
zone del meridione (ove
comunque, con il 42,3%
mantengono una posizione
di notevole rilievo) alle
quali vanno accomunate le
tre Venezic. Cid a sottoli-
neare la centralita della
questione femminile entro il
piu generale problema della
disoccupazione  giovanile,
ma anche a rimarcare una
diversa configurazione del
fenomeno per aree territo-
riali.

La questione
femminile

Le ragazze venecte e me-
ridionali non hanno natu-
ratrrremie mallz Frevidie-

re rispette- aie lev comta-
nee di ive roEoEr gEEnic
a coscienza civile (che & an-
zi forse tanto maggiorc
quanto pit difficili sono le
condizioni ambientali). Que-
sta diversita di comporta-
mento & piuttosto il risul-
tato del fatto che, mentre la
disoccupazione al Sud si
configura come « disoccupa-
zione di massa» che inve-
ste larghissimi strati socia-
li fra cui massicciamente
quegli stessi « maschi adul-
ti nel fiore dell’eta » da al-
cuni pretestuosamente addi-
tati come causa dell’emargi-
nazione giovanile e femmi-
nile dal lavoro, al Nord
la disoccupazione giov.an_lle_,
pur conservando i suoi tipi-
ci connotati strutturali, si

I'offerta di lavoro, mentre
al Sud esso & la manifesta-
zione secondaria dell’arre-
tratezza della domanda che
induce con forza le strut-
ture formative a definirsi co-
me grandi sacche di disoc-
cupazione. Che tale diffor-
mitd sia un sottoprodotto
obiettivo delle distorsioni
del meccanismo accumula-
tivo, € non la risultante di
malformazioni soggettive in-
sorte nei comportamenti del-
l'offerta, & del resto testi-
moniato dalla grande dispo-
nibilitA nei giovani iscritti
dimostrata nei confronti dei
contratti di formazione la-
voro (59,34%). Sono molti
coloro che si sono dichiarati
disposti ad occupare posti
di lavoro difformi dal titolo
di studio conseguito.

Le scelte dei giovani
} giovenr henwe durepe
copmrmn feredes (Frpoemy
ks T i
clare una formazione profes-
sionale i cui caratteri distor-
ti non sono certo il risulta-
to delle loro scelte. Altro
che « corruzione » dell’offer-
ta di lavoro giovanile, desi-
derio dell’impiego assistito
e della comoditd delle scri-
vanie! Senza cadere in nuo-
ve apologie giovanilistiche,
dopo le lunghe discussioni
sulla « degradazione antro-
pologica dei’ giovani », giac-
ché permangono ancora mol-
te zone d'ombra quali la
mancata definizione delle
forme e dei contenuti di que-
sto riciclaggio (& assai alta
I'opzione indifferenziata per
contratti di formazione qual-
siasi), questi comportamen-
ti devono essere colti in tut-
to il loro valore propositi-
vo. Vi & stata, insomma,
un’adesione massiccia nei
confronti della legge, un’ade-
sione, anzi, per molti. versi
inaspettata, anche sc alla
sua base non sta certamen-
te sempre una volonta poli-
tica di cambiamento, ma in
molti casi la delega fiducia-
ria verso un meccanismo isti-
tuzionale nella speranza di
vedere soddisfatti i bisogni
immediati di occupazione.
Si & messo dunque in mo-
to un enorme potenziale che
¢ ad un tempo — € qui sta
il nocciolo del problema —
un « potenziale di lavoro »
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mentano ancora) ha fatto sembrare di colpo “preist

cuni dibattiti sui giornali (vogliono o non vogliono
sono buoni o cattivi? sono rivoluzionari o, in fondo,
gli? ) che ora si comprendono per quello che sono stat
vi, modi per non affrontare il problema alle radici. La
ha purtroppo avuto qualche successo.

1l ritorno brutale alla realta, ora che una massa ¢
attende risposta, ha gid portato in primo piano tutta
della situazione: & la crisi strutturale di questo mode!
luppo economico e del sistema di potere democristiar
dimostra incapace di rispondere ai bisogni storici dell’
cietd, e che pone in crisi i rapporti di produzione, Ia :
coppia, la famiglia.

Parliamoci chiaro. Quando i padroni (Carli, Agn
sta) gettano acqua sul fuoco della speranza di lavorare
mo sapere, senza sminuire i problemi oggettivi di un 1
critico come questo, che si tratta di un rifiuto politi
non rifiutano tanto e solo I‘cccupazione dei giovani:
nissimo, piuttosto, che affrontare anche questo probler
ca compiere scelte strategiche sul piano dello sviluppo
sivo del Paese, ed esporsi quindi al confronto ed allo scc
un movimento operaio che ha saputo spostare a propr
i rapporti di forza e che da battaglia a questo livello. C
sce il gran rifiuto, perché mantenere margini cospicui d
lo sul mercato del lavoro, e subordinare i livelli di occ

alle proprie scelte & indispensabile per difendere ques
scelte.

Da cosa nascono i tentativi reiterati di settori pc
Governo e della DC di usare la legge per |'occupazione
in modo assistenziale, aprendo la via a nuove assunzioni
indiscriminate nella pubblica amministrazione (che sor
tra cosa dai servizi socialmente utili e necessari)? Evids
te si vuole creare una aspettativa diffusa in questa dire
soddisfare poi facendo uso di strumenti consolidati di
zione e abuso dei pubblici poteri, su cui queste forze
lunga. Cosi si potrebbe dimostrare che, nonostante tu
cietd assistenziale con le sue fasce di privilegio ed i su
continua a pagare.

Ma allora & solo su questi terreni che si risponc
avanti, evitando risposte semplicistiche.

Non basta dire che i diplomati ed i laureati dov
vorare con le mani, sudando e faticando: questo & giu
misura in cui non & evitabile, ma il problema di una
dell’organizzazione del lavoro, che innalzi decisamente |
del lavoro stesso e I'intervento intelligente e creativo d
tore sull‘intero ciclo produttivo non riguarda solo i gic
tutti i lavoratori, ed & una scelta vitale.

Cosi dare ai giovani un lavoro produttivo e qualif
re della formazione professionale uno strumento che
qualificazione in una prospettiva di nuovo sviluppo,
discutere sulla programmazione dei settori in cui chiec
stimenti, su come allargare la base produttiva del Pae
ciando le distanze tra Nord e Sud, su come rilanciare e
care |'agricoltura restituendo ad essa il ruolo che le spe
sviluppo complessivo del Paese, su come difendere e §
I'occupazione oggi minacciata, e compiere, come movirr
raio, delle scelte.
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—guanto 21l'errore della copcrtina ove kXxRX% sono saltate le prrole
delle lotte che dovevano seguire le prrole Ai_mereiz abdiaco deci:o

di lzscizre cosl com'd e non corrczgere.

Rixproduzione e Emigrazicne

*nxE3x

TRRATA
xI3x=myrenreax

p.I3 I6°viga sovrapopolémento

ultina riga basso s
.p.I6 I7%riga sl

2C° riga guerra in poi
P.I7 Ih°riga anziani
p.I8 TI0°riga Gualcuna
.20 C. d.

W I7%riga nella

.23 5° riga sovrapcpolazione
1.25 4°rige ristrutturazione

p-28 I5° rigz attrezazture
p.33 I° riga diedi

CORPIGE

sovrappopolamento

basso

il

suerra in poi
anziani,
qualcuna.

c) ay
nella

sovrappopolazione
ristrutturazione
attrenzature
Diedi

.33 spaziare tra 8° e C° riga e

1.37 32° rigs gxixhzsro inurbazione
D.3% I° rigs I1 caso dell'Italia
P.4I I7° riga Il ccso d2lla Francia
D.42 5° riga I2.0CC.000
P44 T° riga piaga
P45 2I€ riga lizette
" 28° riga Il coso dell'Algeria
P.46 I3° riga pure la comunitd slgerima
I4° riga volontd di sovversione da
perte delle donne
27-28 rige mad stota una cosea tran-
quilla
sempre stata una cosa
tragica
‘2;31;?1tima rige molto raremente hanno

3C° riga

r. con st o dietro di s una mccl;e

Pp.48 9° ripga dal basso
l'emigrazione algerina
" 80796° rigne dal basso
"svaluppo"del rapporto Ira
produzione e riproduzione per
i processi di lobthz che ambedue
questi momerti sottendoro,
33100 PADOVA - via del santo 14 - tel. 28762 - 23765
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inurhamento
Il css0 dell'Italin
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Il caso dell'Alceriz
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mai stata vns cosa tron-
quilla

seinpre gtata una cesa tre-
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Errata corrige di BRUITO CIAO

JIntroduzione errata
P.9 IO°rige noizmxIX misura
oL 3028 Ticuperando

+PI0 3°-49 riga che le donne costituiscono

piu del 50% della cosiddetta forza~

lavoro attiva.

ne

donne hanno un lavero exiradome-

stico.

La femiglia verso la r:.costruzion

errata
P.T4 I° Tiga famiglia
p.76 22 riga alla qualita
P.78 27°riga natale,
.80 I° risa purtroppo
P-8I 215,188  uprgyyidenziale arruolamento
obbligatorio"
p.89 7° riga che

corrige

misura,

recuperando

che,senza conlare il
lavoro nero,nell'UKSS
le donne costituiscone-

pid del 50% delia cesiddet-

ta forza~lavero attiva e
gli USA quasi il 50% delle

vorrige
casa
qualita
natale;
“"purtroppo"

"provvidenziale" arruola~
mento obbligatorie
che,

p.93 I5°-I6° riga 1la produzione bellica il lavore della guexrra
. diretta
L I9° riga fenomeni "fenomeni"
P.94 I5° xiga linghe, linghe
P.96 28° riga dove che
» 29° riga mirnarla minare
L 33° riga anni anno
P.97 4° riga evidenza , evidenza
p.I00 6° riga 1945/1946 1945/1964
P. " 39¢ riga Fravaro Favaro
p.I0TI I9° riga Massola) ,0p.cit. laassola.,op.cit No
W 3I° riga acura a cura
p.I03 27° riga Cap - Sap
p.I04 I4° riga dicinali, ‘dicinalisz
p.I07 II°-I2° rige o furono in parte
p.II2 I5° riga 48 V48
p.II8 2° riga pervetuate perpetrato
p. " 28° riga caro . caro".
p.I26 II® riga nel . ey del
Pp.I127 ¢° riga esse loro
&) 27° riga esse -loro
p.I3I I3° riga ricomporre reinporre i
p.I33 1la 2I° riga ve spostata al posto della 20° e la 20° po;;g del-
a
U 30 riga esse lore
p.I34 27° rige stato Stato
) 3I° riga approntare gli approntabe

continuaz. delle ¢
p.I36 28° riga
p.137 I4° riga
“u I5° riga
25° riga
W 26° riga
" 320 rj_ga,
p.I38 1I0° riga
" 190 rj_ga,
19°-20° rige
p.I39 I7° wiga
p.I4I 290 Tiga
p.I42  9° Tiga
p.I43  3° riga
" 8o riga [
p.I44 2 I5° ri
p. " 2I° Ti,
p.I46  2I° Tiga
" 220 riga
. Notacs per le
toglie:

togliea
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Jean Baudrillard, "Oublier Foucault", Editions Galilae, 1277, estratto

Questa sfida fondamentale, tutii 1 poteri si sono svorzati di camuffarla in
rapporto di forze - dominante/dominato, sfruttatore/struitato - canalizzando
cosi tutie le resistenze in un rapsorto frontale (anche se demoltinlicato in
microstratagie, & pur sempre questa concezione che domina in Foucault, i1 puzzle
della guerriglia @ state sempiicemente sostituito allo scacchiere delia guerra)
Perch@ in tewwini di rapporto di forze il potere & sempre vincente, anche se
passa in alire wani ad ogni rivoluzione.

(;:r

tla dubito che gualcuno a"11 "11 creduto esorcizzare 11 potere secondo la
forza. Ognune invece sa anente cne ogii potere 411 ¢ una siida perso-
nale, & una st¥ida a morte, e che non g1i si pud rispondere che con una contro-
sfida che spezzi la logica del potere, o meglio la chiuda in una logica circo-
lare. Questa & la controsfida, non politica, non dialettica, non strategica,
ma la cui potenza nal corso della storia & incalcolabile : & Ta sfida a coloro
che detengono i1 potere di assumere quasto potere fino al Timite, che non pud
essere che Ta morte dei dowinati. STida al potere di essere il potere : totale,

Jirreversibile, senza scrupoli e di una violenza senza limiti. lessun poter

osa andare fino a quel punto (in cui # ad ogni iodo si aneantirebbe a sua voita).
Ed & allora, davanti a questa sfida senza risposta, che comincia a disgregarsi.

Ci fu un tempo in cui il potere accettava di sacrivicarsi secondo le regole
di questo gioco simbolico al quale non pud sfugaire. Un tempo in cui il potere
era ia qualitd effimera e mortale di cid che deve essare sacrificato. Da quando
ha tentato di sfuggire a questa regola, ciod 2 un potere SINBOLICO per
d1ven1r° un potere “”LIT&CF e una s,ralkﬂ* inio sociale, la stida sim-
sat a 11 notere nella sua definizione

11, sotto i colpi di questa

2. Siame arrivati al punto
mon per aqualche debolezza
reto ¢ ¢ duto, e clie nessune
& vero che bas»a r1nchiude“e il poteie

& nid, i1 poters si & difeso in tutti

) consiste il suo esercizio) : democratiz-

i,- VO QDT17ZJHJO\1, pid recentemente decentralizzandosi,
ecc. a mentre 1 ‘rapporti di forze' si lasciano fa-
disinpescare da queste astuziec del politice. Tla sfida

ua semplicitd ineluttabile, non finisce che con i1 potere.

zandosi, 1
detarritoriali
cilmente intrap
inversa invece, n

LA STORIA HA Ul FIHE, LA SFIDA HON NE KA.

Si ragiona sempre in termini di strategie e di rapporti di forze, non si vede

cha 1o sforze disperato degli oppressi per sfuggire all'oppressione o strappare

i1 potera. Hon si misura mai la Forza fantastica delle sfida, perché questa

& incessante, invisibile (anche se guesta potenza pud svilupparsi in atti di
portata, ma seno atii 'senza obiettivo, senza durata e senza avvenire').

Perché la sfida & senza speranza - ma la speranza & un valore dekole, la storia
& un valore degradato nel tempo, distorto fra i1 fine ed i mezzi.



?

¢ poste storicamente &in gioco sono eluttabili, negoziabili, DIALETTICHE.
& i1 contrario del DIALORD : crea uno spazio non dialettico,

e. flon @ n& un mezzo, nd un fine : oppone il suc proprio spazio allo
itico. ilon conosce ng mezzi né lungo termine, 11 suo solo termine
iatezza delle della movrte. Tutto cid che & Tineare, fra
2, ha un/una , lei olﬂ & senza fine, poichi 1“ﬂ3.initawnnte

quasta reversibilita che Te da la sua forza favolosa.l)

iamente quest'altra faccia non politica del po-
jone simbolica. Eppure & questa sfida inversa,
so 11 vuoto che & sempra entrata in gioco, ed ha
.21 deila definizione 011 ica del notere (centraie,
ancora lei che entra in gioco nella Tase attuale
pifi come una sorta ¢i curvatura dello snazio sociale,
e, 0 la ramificazione di casi 'a grappolio’
v11a nicrofisica o alla teoria dell’informazione
1 potere, come sul desiderio) - fase d¥a del potere
‘a, e stratega della parola - ma il rovescia-
tralitd repressiva alla positivitd movente
Perché infatti si resxa nel discorso del
Foucault -~ mentre invece si tratta appunto
del politico, 1a sua inesistenza e la sua
. rinvia al potera lo shecchio del vuoto.
ogni viclenza politica.

o la soima
{qualsias
pud ougi
alla Fouca
mento ope ]
dal notere @ soltanto
politico - on sz
di cogliere 1' THu

51y

re

\F1n171onc radi
partenda

K .
S0 ene

PROPRIA MORTE SUBITAO.

fsse. 1 soli momenti furono quelli in cui la
se della quaz1one di se stessa "in quanto
he cn era niente. Mzme Marx aveva ben detto
rno, ma quella era ancora una prospet-
e, 0 una frazione delia classe, prefe-
e n0ﬁ~c1asse, come inesistenza di classe, vale a
e subito nella struttura esplosiva del capitale,
tutt'a un tratto invece di cercare 1°espansione po-
c1xcse, allora questo di i1 giugno 48, Ta €omune o il
|o~"3 incalcolabile dell'implossione (contraria-
nlosione rivoluzionaria) - vedi i1 quartiere

tata dal femminile sul maschile, nel corso
ostra cultura : sfida del nemﬂ1n11e al ma-
are solo il diritto di godere e di sesso.

(13, senza r1sposxa poss1b11e da parte del maschio
o la fuga in avanti da nella fallocrazia. E' quella

so la fallocrazia oggi crolla, trascinando con sé ogni

- - o piente affatto sotto la pressione sociale di una

el femniniie.



{l. SEGRETO DELLA POTENZA : LA COSCIEWZA DELL'TNESISTENZA DEL POTERE.

cere, @ i1 segreto dei grandi
he c¢'@ soltanto uno spazio
del Rinascimento, e che,

0, Ccome t
unto (co:a unL i realismi ingenui, naif,della politi-
0, perche si metamonfosa in segni e si
AN

a reversione dei segni & 0
di qualungue rapporto di
fu quello dei grandi
niente, che 1 H” 1)aro non esiste, fu
ori, e ciod che Dio non esiste, che Dio
a tavolosa.

ua propria stfida, al-
ende trovarsi una veriti,
del mopolo, ecc.),
rinviano la sfida del-
infatuazione, di

1 SO ceie una sostanza,

di questa 10SCE 1 ste3s0 come vuoto, e reversibile nella morte.
Un tempo \ quando perde egreto

Quando si parla tanto del poters, allera non & pift da nessuna parte. Cosi

di Dio : la fase in cui era dappertutto ha prmd preceduto di poco quella in

cui era morto. Senza dubbio Ta morte di Dio ha anche wjm preceduto la fase in
cui fu dappertutto. Cosi del potere : & perchd & defunto, Tantasma, fantoccio -
tale & pure i1 senso della parola di Kafka : i1 Mam llessia del1®indomani non

& altro che un Dio risuscitato di fra i morti. uno zombie - che se ne parla
cosi tanto e cosi bene : la Tinezza e la microscopia dell’analisi sono esse
ctesse un offetto di.nostalgia. E' allora che dappertutto si vede il potere
accoppiato colla seduzione - & quasi un obbligo ai nostri giorni - al fine

di rendergli una esistenza .seconda. 11 sangue fresco dal potere gli viene dal
desiderio. E lui stesso non & pidl che una sov

T
ta di effetio del desiderio ai

confini del sociale, una soria di effetto di strategia ai confini della zak
storia. E' proprio qun che q1 ocano anche ®i" poteri di Foucault : innestati
sull‘intimit i i iiscorsi, sulla frefuean Trequenta-
zione dei anf pid sottile, pit dizaxe discorsiva,
che anche ja @ 1o riavvicina alla seduzione.
L'ESPLOSTO LA MORTE I'MINENTE DEL SESSQ ?

Affascinamento universale per i1 potere, nel suo esercizio e nella sua teoria,
ascimamento cosi intenso solo percné a quello di un potere MNORTO, caratie-

rizzato da un affetto di risurrezione simultanea, su un nodo osceno e paroedico,
di tutte le forme di potere gid viste - esatiamente come ne & del sesso neila
poraografia. L'me*newxa della morte di tutiti i grandi referenti (religioso,
sessuale, politico, ecc.) si traduce ina un esacerbarsi delle forme di vio-
lenza e di rappresentazione che 1i caratterizzavano. Non c¢'@ dubbio che 11



na e nornografica di ‘revival'
enta di un potere che dispera
tativa che si @ vuotata del
c*.1vaf1one violenta del so-
na secietd che disp X i0 pro,r10 fondamento raziocnale e con-
yjf isme & oY 0 P moderno affascinante, perché &
umersi in quanto tale, in quanto
tico, e ad aver rilevato la sfida
queila degli altri). E del
beneficiato di questo consenso
Perché tutte le resistenze
) unico dalla storia ? Hessuna
.&°S'3TL alla Reich nud spiegario.
nn!erv1, un assenso cosi
le resistenze. Cid ri-
Fida ? Cos'é che fa che
i appassionatamente

utto & neilo
o un ciclo
sione

Ta morte che




~—

f » @ & Y

Bologna, 29 Marzo 1977

Care compagne,

siamo un gruppo di donne che sta lavorando per I'aper-
tura di una libreria a Bologna.

La LIBRELLULA, cosi si chiama laLibreria, intende essere un punto
di incontro ‘per le donne della citta e vuole rapportarsi anche alle esperien-
ze femministe di tutti i collettivi in Italia. Per questa ragione vi scriviamo,
per proporvi un rapporto di conoscenza e di scambio reciproco di materia-
le.

I criteri.che stiamo seguendo rispondono all’esigenza di trovare nella
nostra Citta uno spazio in cui sia possibile per le donne gestire fra donne,
in prima persona, un discorso collettivo di riappropriazione di una nostra
propria cultura.

Siamo disponibili a far conoscere il vostro materiale, a pensare insieme,
quando sia possibile, delle iniziative, a fornirvi la nostra bibliografia o qual-
siasi informazione che vi possa essere utile.

Vi salutiamo affettuosamente e aspettiamo vostre notizie.

LIBRELLULA

Strada Maggiore 23/A
Bologna
Tel. 235294 - 221966



27 Januury 197

Dear sisters and friends,

knclosed is the statement "In Supporting Louise Boychuk

We are Supporting Ourselves" and the names of the organisations
%hat endorsed it. You probably know already that the Tribunal
upheld the employers' right to sack Louise Boychuk. This state-
ment and the response to it is a counter-judgment. Within the
space of the couple of weeks available to circulate the siate--
ment before the Tribunal's decision, endorsements were ieceived
from many indivisvals and over forty organisations. Hany took
it upon themselves to spread the statement further.

That such a variety of organisations, representing thousands
of people, shodd iake this public stand shows that no one fighting
for her rights as a lesbian woman is on her own. One reason is
that lesbian women are more organised than ever, so we're now
able to give help and mcbilise support for ourselves and for any
woran whom the courts, employers, and landlords want to deal with
in an isolated and therefore weak rosition.

Just after the decision Louise and others organised a picke®
of the firm that sacked her, and though i{ was the week before
Christmas thirty people turned out for it. All this denonstrates
how many poeple are prepared and even eager to take a public stand
with a lesbhian woman and 2gainst the righ% of employers tc sack
whom they please. Heterosexuzl as well as gay individuals and
organisations, men as well as women all saw the attack on Louise
as an attack on them and were ready %o defend themselves by suppoxt-
ing her.

The statement with these endorsements was sent to gay, women's
and other community publicaiions as well as to the national press.
The national press so far has not printed anything except the
Tribunal'’s decision.

A Iouise Boychuk support group has now been formed. The
‘endersements have been sent %o that group through Louise. Louise
is appealing the Tribunal's decision, and this support group may
call on all of us for further action. At the Tribunal the Judge
nmade clear his ownm view of lesbianism as a "perversion", and backed
up his bias by quoting from.Genesis. He has a right to his
"views", but not to decide on the basis of them which of us will
eat and which will not.

Industrial Tribunals such as this sit in Jjudgment on thou-
sands of paid workers; women fighting for egual pay, women making
charges of sex discriminztion, wemen and men sacked on all kinds
of grounds, etc. Through endorsing and circulating this statement,
and through fuiure acticns, employers and tribunals are being
shown that we challenge the right of such people %o judge any of us.

Wages Due Lesbians
59 VWirottesley Rd.
! ; London N.V.10
= tel. 961 3709/452 1338



IN' SUPPORTING LOUISE BOYCHUK Wi ARE SUPFORTING OURSELVIES

On_thc 111h November, Louise Boychuk applied to an industrial
tribunal for comwensation from an international insurance company.
She had.beenAsackcd by them for wearing a "Lesbianz Ignite" b&dge

?t her.aob. (Like millions of other women, she is an office worker.)
The tribunal hes not yet given judgment. :

It is not only Louise Boychuk that the tribunal will be judging, but
all lesbian women. More and more lesbian women are refusing to lcad
& double life, one life in a paid job or as unpaid vwife and mother,
and another secret life among a few friends or in the few clubs and
- bars where they can be with other women without having either to
hide or explain. i ¢

Thousands of other women will be watching the tribunal's decision on
Louise Poychuk's case to see whether they have to stay in the closet

or whether they can come out publicly as lesbian women without losing
their Jjobs. 2

—

Tor mothers, being lesbian has not only meant a threat to their paid
jobs but to.having custody of their children. To establish publicly
and legally tnat women are not to be punished because they want to
live with other women is & strength to lesbian mothers who are threat-
ened with the punishment of losing their children.

In addition,; custody is increasingly given to the parent vho has more
moncy —- the father. Women are always in a more vulnerable position
because so many are completely financially devendent on men, and
because they have less choices of jobs outside the home, and less
vages on that job. With the "crisis", meny vwomen arc finding it harder
to get Social Security. - To have that job outside the horme taken from
them therefore weakens them in fighting for custody of their children.

Ye the undersigned comvletely supoort Louise Boychuk's right to. refuse
o0 live a double life in order to make a living. We supvort her refusal
to be ghettoised because she is 2 lesbian. e agree with her. that "It
is quite a natural thing to be [1esbiaq7". In stating this publicly,
Louise Boychuk is showing just how many women, lesbian or not, are
refusing to put their. own needs last.

In supporting Louise- Boychuk's stand we are protecting and extending
- our own rights. In supporting her stand, we are supporting ourselves.

AFFIRY (Alliance for Fair Images and Representation in the Kedia)
Annie Besant House g

Birmingham Campaign for Homosexual Equality

Bristol Wages for Housework Group

Cambridge Gay iWomen's Group

Cambridge Wages for Housework Group

Cempaign for Homosexual Equality (National)

City University Student's Union Executive

Coventry College of Education Women's Group

Coventry Lesbian Group

Coventry “omen's Liberation Group
Coventry Women's Self-Defence Group
last liondon Gay Centre

English Collective of Prostitutes o,

Falling Wall Press 5 y (cont'd. . .
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Finchley Women's Centvo ;
Friend - . SR s, T
Gay Social Workers and Probation Officers
Hampstcad Women's Group - .

Icebreakers i

International Socialists, Salop

Librarians for Secial Change, London

London Wages for Housevork Committce

Luton Campaign for Hemosexual Equality
liilton Keyres Gay Group

lioulin Rouge Boycott Committee

Nalgay (KALGO Gay Group)

PROP (Preservation of the Rights of Prisoners)

. RAP (Radical Alternatives to Prisons

Rights of Vomen
Sappho

Scottish Minorities Group #
Shrewsbury Campaign for Homosexual Equality
Shrevsbury llousing Advice Centre
Shrewsbury lother and Toddlers Group

. Shropshire Women's Action Group

South Hetforéshire Campaign for Iomosexual Equality
South East London National Abortion Campaign
Wages Due Lesbians

- Warwick University Women's Group
"VWest London Gay Community Centre

Women Against Rape
Women's Directory, Writers
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